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Il caso L’Italia punta sul nuovo paradigma della sicurezza. Roma vuole 
evitare il “summit delle percentuali”. Sul tavolo Ucraina e fianco Sud 

 
 
ROMA - A pochi giorni dal 
vertice Nato di Ankara, Giorgia 
Meloni si prepara a ritrovare 
Donald Trump dopo il G7 di 
Evian, segnato da tensioni evi-
denti. Questa volta il nodo è an-
cora più delicato: le spese 
militari, tema centrale per Wa-
shington, a un anno dall’impe-
gno preso all’Aja di portare gli 
investimenti per la sicurezza al 
5% del Pil entro il 2035. A Pa-
lazzo Chigi si lavora per evitare 
che Ankara diventi il summit 
delle percentuali. L’Italia vuole 
insistere su un concetto di sicu-
rezza più ampio, che comprende 
infrastrutture critiche, energia, 
cybersicurezza, catene di ap-
provvigionamento e protezione 
delle frontiere.  
È questo cambio di paradigma 
che ha permesso alla Nato di di-
stinguere tra spesa militare 
“core” e investimenti nel nuovo 
perimetro della sicurezza. Me-
loni arriverà al vertice con un 
dato complessivo pari al 2,8% 
del Pil: – 2,09% per la difesa 

tradizionale; – 0,71% per sicu-
rezza energetica, cyber e fron-
tiere, circa 15 miliardi. Una 
quota destinata a crescere gra-
dualmente, senza accelerazioni 
immediate verso l’1,5% previ-
sto dal nuovo schema Nato. Pa-
lazzo Chigi chiarisce inoltre che 
il target dell’Alleanza non va 

confuso con il programma euro-
peo Safe, che resterà fuori dal 
dibattito di Ankara. La dichia-
razione finale ribadirà il soste-
gno a Kiev.  
L’Italia avrebbe preferito impe-
gni annuali, ma ha prevalso la 

linea biennale. Il contributo 
Nato da 40 miliardi sarà volon-
tario, non obbligatorio. Roma 
continuerà a puntare anche sul 
settore energetico, considerato 
strategico quanto l’assistenza 
militare.  
Accanto al fronte Est, l’Italia ha 
ottenuto un riferimento esplicito 
al fianco Sud nelle conclusioni 
del summit. Meloni e Erdoğan 
hanno discusso di Libia, flussi 
migratori e cooperazione regio-
nale, in vista del bilaterale della 
prossima settimana. Non è pre-
visto un incontro diretto tra Me-
loni e Trump. Roma minimizza 
i rischi di tensione, ricordando 
che il riequilibrio strategico Usa 
verso l’Indo‑Pacifico è una ten-
denza avviata da anni. Washin-
gton resta il perno 
dell’Alleanza. Prima dei lavori 
politici, le principali aziende di-
scuteranno di capacità produt-
tive e nuove tecnologie: i droni, 
sempre più efficaci ed econo-
mici, stanno cambiando le prio-
rità operative. La sfida non 
riguarda più solo quanto spen-
dere, ma come investire.

Ankara: il vertice Nato 
si apre tra tensioni 
sulle spese militari

Duca Minimo

Mattarella a Trump: 
«Italia e Stati Uniti  
lavorino insieme  

per la pace»

ROMA - Nel giorno del 250° anniversario dell’indi-
pendenza americana, il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella ha inviato un messaggio ufficiale 
al Presidente degli Stati Uniti Donald Trump, sottoli-
neando la necessità di una collaborazione stretta tra 
Roma e Washington in un momento storico segnato 
da tensioni globali e instabilità. «In un frangente sto-
rico segnato da sfide senza precedenti per l’umanità è 
essenziale che Washington e Roma, anche nell’alveo 
dell’Alleanza Atlantica, continuino a lavorare insieme 
a favore di pace, sicurezza e prosperità per i rispettivi 
popoli e per il mondo intero», ha scritto Mattarella, 
richiamando il ruolo strategico del rapporto transa-
tlantico e la responsabilità condivisa nel preservare 
stabilità e cooperazione internazionale. Nel suo inter-
vento al Mount Rushmore, prologo dei festeggia-
menti del 4 luglio, Trump ha invece scelto un registro 
politico e identitario, denun-
ciando quella che definisce 
una minaccia interna ai va-
lori fondativi degli Stati 
Uniti. «L’identità ameri-
cana è sotto un nuovo at-
tacco di radicali ed 
estremisti interni», ha di-
chiarato il tycoon, avver-
tendo che le elezioni di metà 
mandato potrebbero essere 
compromesse «solo se ci 
comportiamo da stupidi». 
Un messaggio diretto alla 
sua base, in un clima politico che resta fortemente po-
larizzato. Trump ha poi aggiunto: «Giuriamo che 
l’America non sarà mai un Paese comunista», riba-
dendo la linea dura contro qualsiasi deriva ideologica 
percepita come contraria ai principi tradizionali del 
Paese. Il messaggio di Mattarella e le parole di Trump 
fotografano due approcci diversi: da un lato la diplo-
mazia istituzionale che richiama alla cooperazione in-
ternazionale, dall’altro la retorica identitaria che punta 
a mobilitare l’elettorato americano. Due registri che si 
incrociano nel giorno simbolo della nascita degli Stati 
Uniti, mentre il contesto globale impone scelte deli-
cate e un equilibrio sempre più complesso tra politica 
interna e relazioni internazionali.

NESSUN 
 BILATERALE  
CON TRUMP, 

FOCUS ANCHE 
SULLE NUOVE  
TECNOLOGIE  

MILITARI

IL 4 LUGLIO

2 DOMENICA 
5 LUGLIO 2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

Il tycoon: «Identità 
americana sotto 

attacco. Giuriamo 
che l’America  

non sarà mai un 
Paese comunista»
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La bara del leader supremo accolta nella Grande Moschea tra striscioni rossi e cori “morte  
all’America”. Il Paese inaugura il più imponente ciclo di esequie dalla rivoluzione del 1979

Sei giorni di cerimonie per Khamenei:  

migliaia in piazza, vendetta contro gli USA
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TEHERAN: L’ADDIO ALLA GUIDA SUPREMA

 
 
 
TEHERAN - L’Iran ha dato 
ufficialmente avvio ai sei 
giorni di cerimonie funebri 
pubbliche per l’Ayatollah Ali 
Khamenei, il leader supremo 
morto negli attacchi attribuiti 
agli Stati Uniti e a Israele. A 
Teheran, la Grande Moschea è 
diventata il cuore di una mobi-
litazione imponente: migliaia 
di persone si sono radunate nel 
cortile e nelle strade circo-
stanti, stringendo tra le mani 
striscioni rossi, colore che nella 
tradizione sciita richiama la 
vendetta e il sangue dei martiri. 
L’atmosfera è stata segnata da 
cori e slogan che hanno scan-
dito l’arrivo della bara: “morte 
all’America”, “vendetta, ven-
detta”, grida che hanno accom-
pagnato la processione e che 
riflettono il clima di tensione e 
rabbia che attraversa il Paese 
dopo la morte del leader. Le 
autorità iraniane hanno annun-
ciato un ciclo di esequie che si 
estenderà per sei giorni, con 
tappe nelle principali città e 
luoghi simbolo della Repub-
blica islamica. La cerimonia 
inaugurale a Teheran ha mo-

strato una partecipazione mas-
siccia, con fedeli provenienti 
da tutto il Paese per rendere 
omaggio a colui che per de-
cenni ha rappresentato il ver-
tice politico e religioso 
dell’Iran. La presenza dei stri-
scioni rossi e dei cori di ven-
detta conferma la volontà del 
regime di trasformare il lutto in 

un momento di mobilitazione 
nazionale, in un contesto già 
segnato da tensioni internazio-
nali e da un crescente senti-
mento antiamericano. La morte 
di Khamenei arriva in una fase 
delicata per l’Iran, impegnato 
su più fronti geopolitici e attra-
versato da tensioni interne. Le 
cerimonie funebri, oltre al loro 
valore religioso, assumono un 
significato politico: mostrano 
un Paese che vuole apparire 
compatto, pronto a reagire e a 

rilanciare la narrativa della re-
sistenza contro i nemici 
esterni. La bara del leader su-
premo, accolta tra migliaia di 
fedeli, diventa così il simbolo 
di una nuova fase che Teheran 
si prepara ad affrontare: un 
passaggio che potrebbe ridefi-
nire gli equilibri interni e la po-
stura internazionale dell’Iran. 

SAN PIETROBURGO - 
Un attacco su larga scala con 
droni ha colpito nella notte 
San Pietroburgo, provocando 
danni a un terminale petroli-
fero e costringendo le auto-
rità locali a lanciare un 
appello alla popolazione. Il 
governatore Alexander Be-
glov ha confermato l’opera-
zione, attribuita alle forze 
ucraine, invitando i residenti 
a «rimanere nelle proprie 
case e non uscire fino a 
quando la minaccia dei droni 
non sarà stata eliminata». 
L’attacco ha riacceso la ten-
sione in una delle città sim-
bolo della Russia, mentre le 
squadre di emergenza sono al 
lavoro per valutare l’entità 
dei danni all’infrastruttura 
energetica. Parallelamente, il 
presidente ucraino Volody-
myr Zelensky ha denunciato 
un raid aereo russo sulla città 
di Sumy, nel nord-est del-
l’Ucraina. «Utilizzate bombe 
aeree guidate contro civili nel 

centro della città», ha scritto 
su X, parlando di persone an-
cora intrappolate sotto le ma-
cerie di un edificio colpito. Il 
bilancio provvisorio è dram-
matico: 4 vittime, tra cui un 
bambino, e 27 feriti. Le squa-
dre di soccorso stanno lavo-
rando senza sosta per liberare 
eventuali superstiti e mettere 
in sicurezza l’area colpita. 
Gli attacchi di oggi – il raid 

con droni su San Pietroburgo 
e il bombardamento su Sumy 
– confermano una fase di 
forte escalation del conflitto, 
con operazioni che colpi-
scono sia infrastrutture stra-
tegiche sia aree densamente 
abitate. La situazione resta 
estremamente fluida e le au-
torità di entrambi i Paesi in-
vitano la popolazione alla 
massima prudenza.

Colpita infrastruttura petrolifera. Il governatore Beglov: «Restate in casa»

Attacco a San Pietroburgo

Duca Minimo
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sima legge di bilancio. «Basta soldi 
a pioggia: vanno dati solo a chi ap-
plica contratti giusti». Sulla produt-
tività, la premier ha indicato la 
strada: ricerca, innovazione, filiere 
ad alto valore aggiunto, fino alla ria-
pertura del dibattito sul nucleare di 
nuova generazione. Ampio il pas-
saggio dedicato all’intelligenza arti-
ficiale: «Può sostituire capacità 
umane. Se non la governiamo, ri-
schiamo di perdere la democrazia». 
Ha sollevato i nodi della responsa-
bilità, della veridicità dei contenuti 
e dell’impatto sull’occupazione. 
Meloni ha poi richiamato la neces-
sità di rafforzare il welfare attra-
verso occupazione femminile e 
giovanile: «Senza equilibrio tra po-
polazione attiva e passiva il welfare 
non regge». Ha ricordato il piano 
casa per famiglie fragili e coppie 
monoreddito. Al congresso è inter-
venuta anche la segretaria del Pd 
Elly Schlein, che ha salutato l’ac-
cordo unitario tra Cgil, Cisl e Uil su 
salari e rappresentanza: «È fonda-
mentale per contrastare i contratti 
pirata. Ora serve un accordo con le 
organizzazioni datoriali». La con-
trattazione collettiva, ha aggiunto, 
«è il punto centrale per rafforzare i 
diritti». Il congresso si è chiuso con 
la rielezione all’unanimità di Pier-
paolo Bombardieri alla guida della 
Uil: terza conferma consecutiva 
dopo il 2020 e il 2022. Una scelta 
che consolida la leadership del sin-
dacalista in una fase cruciale per il 
mondo del lavoro, tra salari, sicu-
rezza e contrattazione.

PADOVA - La presidente del Con-
siglio Giorgia Meloni è arrivata alla 
Fiera di Padova per il XIX con-
gresso nazionale della Uil, accolta 
dal segretario generale Pierpaolo 
Bombardieri, dal sindaco Sergio 
Giordani e dal presidente della Re-
gione Veneto Alberto Stefani. Un 
ritorno storico: un premier sul palco 
della Uil mancava dal 2006, quando 
intervenne Romano Prodi. Nel suo 
intervento, Meloni ha definito il 
congresso «un grande momento di 
partecipazione democratica», ri-
vendicando il dialogo costante con 
le parti sociali: «Ho partecipato a 
tutti i congressi sindacali, unico Pre-
sidente a farlo. La Uil è un interlo-
cutore senza pregiudizi politici: 
dura, ma non ideologica». La pre-
mier ha aperto con un momento di 
forte commozione: un lungo ab-
braccio a Emma Marrazzo, madre 
di Luana Dorazio, l’operaia morta 
nel 2021. «La sicurezza sul lavoro è 
un diritto inalienabile», ha detto, 
promettendo più controlli e «nes-
suna clemenza» per la strage di 
braccianti di Amendolara. Sul 
fronte salariale, Meloni ha rivendi-
cato la scelta del governo sul salario 
equo: «Il salario minimo rischiava 
di indebolire le tutele. La contratta-
zione collettiva è la vera garanzia di 
qualità». Ha ricordato il taglio del 
cuneo fiscale, la detassazione del 
5% sui rinnovi contrattuali e l’in-
tenzione di confermarla nella pros-

Meloni alla Uil, sicurezza  
e salari al centro del congresso

La politica Schlein rilancia sulla piattaforma unitaria: «Strumento decisivo contro i contratti pirata» 
Pierpaolo Bombardieri rieletto segretario generale: terza conferma per la guida del sindacato

Duca Minimo
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LAMPEDUSA – Una visita segnata 
dai gesti, più che dalle parole. Papa 
Leone è arrivato questa mattina sul-
l’isola, scegliendo di vivere un per-
corso simbolico e profondamente 
umano nei luoghi che raccontano la 
tragedia e la speranza dei migranti. 
«Non sono venuto a fare discorsi, ma 
a celebrare l’eucaristia, segno su-
premo della presenza di Cristo in 
mezzo a noi. Questo è un luogo in cui, 
più che le parole, parlano i gesti», ha 
detto il Pontefice ai fedeli, dopo un 
breve giro in Papamobile tra le strade 
dell’isola. La prima tappa è stata il ci-
mitero di Lampedusa, dove Papa 

Leone ha sostato in silenzio davanti 
alle tombe dei migranti: croci senza 
nome, lapidi che raccontano naufragi, 
vite spezzate nel tentativo di raggiun-
gere l’Europa. Una preghiera di-
screta, intensa, che ha commosso i 
presenti. Il Papa ha poi raggiunto la 
Porta d’Europa, il monumento in ce-
ramica e ferro che da anni rappre-
senta l’ingresso simbolico dei migranti 
nel Vecchio continente. Leone l’ha at-
traversata da solo, lentamente, in un 
gesto che ha assunto il valore di un ab-
braccio collettivo verso chi ha affron-
tato il mare. «Qui si è compiuto il 
miracolo della compassione», ha detto 

nell’omelia, ricordando come Lampe-
dusa sia stata – e continui a essere – 
un luogo dove la sofferenza incontra 
la solidarietà, e dove la comunità lo-
cale ha saputo rispondere con umanità 
alle emergenze degli ultimi anni. La 
celebrazione dell’eucaristia ha con-
cluso una mattinata densa di signifi-
cati. Nessun discorso politico, nessuna 
dichiarazione ufficiale: solo gesti, sim-
boli e parole che richiamano alla re-
sponsabilità, alla memoria e alla 
dignità di ogni vita umana. Papa 
Leone lascia Lampedusa con un mes-
saggio chiaro: la compassione non è 
un sentimento, ma un impegno.

ROMA – Scaduta la deadline del 30 giugno, per regioni e comuni è iniziata la 
fase più complessa del PNRR: completare gli interventi e certificare i target, in 
una corsa contro il tempo che sta mostrando un’Italia a più velocità. A raggiun-
gere il 100% degli obiettivi sono Piemonte e Toscana. Il Piemonte, in partico-
lare, ha attivato 39 mila progetti per oltre 10 miliardi di euro. Sul fronte dei 
comuni, Firenze e Bologna risultano tra quelli che hanno intercettato più ri-
sorse; Torino ha centrato il 100% dei target, mentre Napoli ha raggiunto il 90%, 
con 1 miliardo investito. A Milano sono stati completati 93 interventi per 840 
milioni, mentre in Lombardia si contano oltre 2.500 progetti e 3,4 miliardi inve-
stiti. Situazione più frammentata in Puglia, dove però sono stati acquistati 16 
elettrotreni Pop (37 milioni) e 4 treni a idrogeno con stazione di stoccaggio (70 
milioni). In Calabria sono previsti 12.382 progetti per 10,369 miliardi: Catan-
zaro ha completato il 79% delle opere. In Alto Adige approvati 4.610 progetti, 
di cui 3.165 già conclusi. Al Molise assegnati 9,9 miliardi, mentre nelle Marche 
risultano 18.699 progetti, con 11.900 già chiusi. All’Abruzzo destinati 4,4 mi-
liardi per circa 8.000 interventi, ma mancano ancora dati ufficiali sull’avanza-
mento. Il ministro per gli Affari europei e il PNRR, Tommaso Foti, ha definito 
il quadro «un lavoro immane», ricordando che la gestione dei fondi europei 
resta una delle sfide più complesse per le amministrazioni locali.

PNRR, Italia a velocità diverse: corsa contro il tempo
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«Qui parlano i gesti, non le parole». Il Pontefice: «A Lampedusa si è compiuto il miracolo della compassione»

 Papa Leone prega sulle tombe dei migranti e attraversa la Porta d’Europa
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ENNA - Una rivolta è scoppiata nel carcere di Enna, 
dove circa un centinaio di detenuti si è impossessato 
delle sezioni del vecchio padiglione, rompendo le te-
lecamere di sorveglianza e mettendo a ferro e fuoco 
parte dell’istituto. Secondo quanto ricostruito, la ten-
sione era cresciuta nei giorni scorsi dopo che un ful-
mine aveva danneggiato le centraline telefoniche, 
impedendo ai detenuti di effettuare le telefonate alle 
famiglie. Il disservizio, molto sentito all’interno della 

struttura, aveva alimentato malumori e proteste. Ieri 
mattina il problema tecnico era stato risolto, ripristi-
nando la possibilità di telefonare. Nonostante ciò, i 
detenuti hanno comunque dato avvio alla rivolta, oc-
cupando le sezioni del vecchio padiglione e distrug-
gendo le telecamere, rendendo difficoltoso il 

controllo interno. La situazione è stata definita molto 
critica, con danni ingenti alle strutture di sorveglianza 
e alla sicurezza interna. Le forze dell’ordine e il per-
sonale penitenziario sono intervenuti per riportare la 
calma e riprendere il controllo dell’istituto. La prote-
sta si inserisce in un quadro di forte tensione nelle 
carceri italiane, spesso aggravato da sovraffolla-
mento, carenze strutturali e disservizi che incidono 
sulla quotidianità dei detenuti.

Rivolta nel carcere di Enna: detenuti 
devastano il vecchio padiglione 

VIESTE: OMICIDIO LEGATO ALLA CRIMINALITÀ GARGANICA 

35enne ucciso a colpi di fucile
55enne ferito  
con 20 coltellate 

Furto di fentanyl a Roma, 
scatta l’allerta nazionale

TORINO, TIFOSO FERITO 
NEL DERBY: AGENTE 
SOTTO INCHIESTA

TORINO - C’è un quadro indi-
ziario grave a carico dell’opera-
tore di polizia del V Reparto 
Mobile di Torino ritenuto respon-
sabile del ferimento del tifoso ju-
ventino Marco Basoccu, colpito 
alla testa da un lacrimogeno du-
rante i disordini del derby della 
Mole del 24 maggio. Lo afferma 
il procuratore di Torino Giovanni 
Bombardieri, che ha chiesto per 
l’agente gli arresti domiciliari. Se-
condo la Procura, il ferimento sa-
rebbe legato alla “esplosione di un 
lacrimogeno lanciato in maniera 
non conforme alle modalità pre-
viste”, con l’operatore «incurante 
delle possibili gravissime conse-
guenze» del gesto. Le indagini 
hanno ricostruito la dinamica del 
lancio, ritenuto non giustificato 
dalle condizioni di ordine pub-
blico in quel momento. Il padre 
della vittima, Pier Luigi Basoccu, 
ha accolto la notizia senza sor-
presa: «Dentro di me ero certo. 
Ho avuto il piacere di sapere che 
la giustizia ha fatto il suo corso». 
Il giovane tifoso era rimasto gra-
vemente ferito alla testa, con con-
seguenze che avevano destato 
forte preoccupazione. L’avvocato 
Paolo Chicco, difensore del poli-
ziotto indagato per lesioni aggra-
vate, ha dichiarato che il suo 
assistito si è presentato davanti al 
giudice e «ha risposto a tutte le 
domande, fornendo ogni chiari-
mento richiesto». La vicenda resta 
al centro dell’attenzione giudizia-
ria e sportiva, con la Procura de-
terminata a fare piena luce sulle 
responsabilità e sulle procedure 
adottate durante il servizio di or-
dine pubblico.

ROMA – Il furto di 80 fiale di fentanyl 
dalla farmacia dell’Ospedale Israelitico 
di Roma, su cui sta indagando la Pro-
cura, ha fatto scattare un livello di allerta 
senza precedenti su uno degli oppioidi 
sintetici più pericolosi al mondo: 100 
volte più potente della morfina, 50 volte 
più dell’eroina. Una vicenda che ha 
spinto il ministero della Salute a firmare, 
ieri sera, una circolare urgente che ri-
chiama la centralità del Piano nazionale 
di prevenzione contro l’uso improprio di 
fentanyl e altri oppioidi sintetici, varato 
nel 2024 dal Dipartimento Politiche An-
tidroga. La circolare impone un innalza-
mento della vigilanza, in particolare 
sull’uso della prescrizione cartacea, con-
siderata “particolarmente esposta a rischi 
di falsificazione”. Alle farmacie viene 
fornito un decalogo operativo per uni-
formare i comportamenti sul territorio 
nazionale: dalla verifica dell’autenticità 
della ricetta al controllo dell’identità del 
paziente, fino alla segnalazione imme-
diata di sospetti alle autorità competenti. 

Resta da chiarire come sia stato possibile 
sottrarre un quantitativo così elevato di 
fentanyl da una farmacia ospedaliera. 
Nei prossimi giorni gli ispettori del mi-
nistero della Salute saranno all’Ospedale 
Israelitico per verificare procedure, regi-
stri e ascoltare i vertici della struttura. 
Con ogni probabilità, alle verifiche si af-
fiancheranno anche i Nas dei Carabi-
nieri, attivati dal ministero. I Nas stanno 
già lavorando sulla tenuta dei farmaci, 
sui registri e sulla ricostruzione dei pas-

saggi che hanno portato alla sottrazione 
delle fiale: da accertare se il furto sia av-
venuto in un’unica occasione o in più 
episodi, e quali controlli interni siano 
stati aggirati. La circolare ministeriale in-
vita le farmacie a seguire dieci regole 
fondamentali in presenza di prescrizioni 
contenenti fentanyl, analoghi o benzo-
diazepine: – verificare l’autenticità della 
ricetta; – accertare l’identità dell’assi-
stito; – controllare precedenti prescri-
zioni dello stesso medico; – contattare il 
medico in caso di dubbi; – verificare la 
congruità del quantitativo; – monitorare 
richieste ripetitive; – registrare puntual-
mente la dispensazione; – segnalare im-
mediatamente sospetti di falsificazione o 
furto; – valutare se procedere alla di-
spensazione in caso di dubbi; – conser-
vare con cura la documentazione per 
garantire tracciabilità. Il fentanyl, ribat-
tezzato “droga degli zombie” per gli ef-
fetti devastanti che provoca, era già 
comparso in Italia nel 2024 come so-
stanza da taglio in una dose di eroina se-
questrata nel Perugino: un primo segnale 
che aveva portato il Governo a innalzare 
l’allerta al livello 3. 

VIESTE - Omicidio nella tarda serata 
di venerdì a Vieste, in provincia di Fog-
gia. La vittima è Antonello Scirpoli, 35 
anni, già noto alle forze dell’ordine, uc-
ciso a colpi di fucile mentre si trovava 
a bordo del suo scooter in località De-
fensola, alla periferia della città, non 
lontano dalla sua abitazione. Secondo 
le prime informazioni, l’uomo sarebbe 
stato raggiunto da diverse fucilate 
esplose a distanza ravvicinata. I cara-
binieri sono intervenuti immediata-
mente e hanno avviato le indagini in 
coordinamento con la Direzione Di-
strettuale Antimafia di Bari. Gli inve-
stigatori ritengono che il delitto sia 
riconducibile alla criminalità organiz-
zata garganica, da anni protagonista di 

una faida sanguinosa nel territorio di 
Vieste e del promontorio. Scirpoli era 
tornato in libertà da pochi mesi dopo 
una condanna per aver favorito la lati-
tanza di Gianluigi Troiano, considerato 
dagli inquirenti il braccio destro del 
boss Marco Raduano. Entrambi, oggi, 
risultano collaboratori di giustizia. Gli 
investigatori stanno ricostruendo gli 
spostamenti della vittima e analizzando 
eventuali telecamere presenti nella 
zona. Non si esclude che l’agguato sia 
stato pianificato nei dettagli, con un 
commando pronto ad agire nel mo-
mento più favorevole. La tensione nel 
territorio resta alta, con il timore di 
nuovi episodi legati agli equilibri cri-
minali del Gargano.

MILANO - Un 55enne è ricoverato in gravi con-
dizioni dopo essere stato colpito con circa venti col-
tellate alla schiena e all’addome durante 
un’aggressione avvenuta questa mattina, intorno 
alle 7.30, in zona San Siro, a Milano. Secondo le 
prime ricostruzioni, l’uomo sarebbe stato assalito 
senza alcun motivo apparente da un 22enne gam-
biano, poi bloccato dagli avventori di un bar che 
hanno assistito alla scena e successivamente fer-
mato dagli agenti della Polizia di Stato. Gli investi-
gatori hanno confermato che non esiste alcun 
legame tra i due. Il movente è al momento ignoto. 
L’ipotesi più accreditata è che il giovane possa 
avere problemi psichiatrici, circostanza che sarà 
approfondita nelle prossime ore. La vittima è stata 
soccorsa e trasportata in ospedale, dove lotta tra la 
vita e la morte. L’aggressore è stato preso in custo-
dia e verrà sottoposto agli accertamenti del caso.
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Depositato l’elenco delle parti civili nel processo sul delitto del sindaco Vassallo 
che comincerà il prossimo 9 luglio davanti alla Corte d’Assise di Salerno 

Oltre centocinquanta i testi 
Ci sono anche Roberti e Volpe
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SALERNO - Un lungo elenco 
di nomi e di persone che hanno 
accompagnato i quindici anni 
di indagine sull’omicidio di 
Angelo Vassallo e che - salvo 
richieste di sfoltimento da parte 
dei giudici - saliranno sul banco 
dei testimoni del processo che 
comincerà il prossimo 9 luglio 
davanti alla Corte d’Assise di 
Salerno. Nomi che serviranno a 
ricostruire gli ultimi giorni di 
vita del sindaco di Pollica ma 
anche i numerosi depistaggi e 
le resistenze che hanno incon-
trato gli inquirenti già nelle 
prime fasi dell’inchiesta. 
Ci saranno gli amici più fidati 
del sindaco ucciso, coloro che 
hanno ricevuto la confidenza 
delle sue preoccupazioni rela-
tive alla scoperta di qualcosa 
che lo preoccupava molto (il 
traffico di droga, come sostiene 
l’accsusa). Come gli avvocati 
Ludovico Visone e Vincenzo 
Maiello, il penalista napoletano 
che conosce bene la realtà del 
borgo cilentano e che aveva 
rapporti di amicizia anche con i 
fratelli Palladino (testimoni 
fondamentali visto il giro di te-
lefonate partito la sera del 20 
agosto 2010 dopo la lunga 
chiacchierata tra il sindaco e 
Domenico). Ma ci saranno 
anche i carabinieri che al-
l’epoca hanno svolto le inda-
gini e i magistrati che per primi 
si sono occupati del caso. 
Come l’ex procuratore capo di 
Salerno, Franco Roberti (che 
avocò a sé l’inchiesta) e la pro-
curatrice aggiunta Rosa Volpe. 
E ci sarà anche l’allora sostituto 
procuratore di Vallo della Lu-
cania, Alfredo Greco, uno dei 
primi ad arrivare sul luogo del 
delitto e terminale finale del 
lungo giro di telefonate che la 
sera del 20 agosto 2010 fu con-
tattato dal colonnello dei cara-
binieri Fabio Cagnazzo 
(prosciolto) ma di cui dice di 
non ricordare il contenuto.

SALERNO - Perché il nome 
di Vittorio Pisani compare nella 
lista testi delle parti civili? 
Questa è una storia che parte da 
lontano, ma neanche troppo. Se 
si considera che l’assassinio del 
sindaco di Pollica avviene il 5 
settembre 2010 e la prima an-
notazione che l’attuale capo 
della Polizia fa alla Dda di Na-
poli su presunte soffiate fatte al 
clan degli Scissionisti di Scam-
pia per evitare gli arresti risale 
ai primi di luglio dello stesso 
anno, l’indagine su una pre-
sunta corruzione all’interno 
della caserma dei carabinieri di 
Castello di Cisterna precede di 
appena due mesi il delitto di 
Acciaroli.  
All’epoca Pisani dirigeva il 
Commissariato di polizia del 
Palazzo di Giustizia di Napoli, 
Fabio Cagnazzo comandava il 
comando dei carabinieri di Ca-
stello di Cisterna. Il primo la-
vorava alla cattura dei latitanti, 
aveva intrecettato qualche boss 
disposto a pentirsi e con la so-

stituta antimafia Stefania Ca-
staldi stava organizzando il 
blitz. Organizzazione che pre-
vedeva anche incontri fuori 
Napoli con alcuni esponenti del 
clan Lo Russo disposti a colla-
borare.  
Cagnazzo non ha competenza 
nelle indagini ma viene a sa-
pere che Pisani avrebbe incon-
trato qualche boss in un 
ristorante di Napoli e che que-
sti gli avrebbe anche offerto 
una bottiglia di champagne. Al-
lora i primi di luglio del 2010 
si precipita all’interno del risto-
rante per verificare se quel fa-
moso incontro fosse davvero 
avvenuto e per prendere le di-
fese di Pisani, a cui dimostrerà 
solidarietà quando lo incontrerà 
qualche giorno dopo all’in-
gresso del Palazzo di Giustizia. 
Il blitz della Dda di Napoli av-
viene ma i boss riescono a fug-
gire. Chi li ha avvertiti? I pentiti 
parlano di una soffiata arrivata 
dalla caserma di Castello di Ci-
sterna da parte di «un alto uffi-

ciale» ma non fanno nomi. Tut-
tavia gli inquirenti risalgono a 
Cagnazzo che viene trasferito a 
Roma e che, prima del trasferi-
mento, telefonerà i proprietari 
del ristorante e dirà che «se vo-
gliamo fare la guerra, so fare 
anche la guerra». Il proprieta-
rio riferirà allo stesso Pisani 
(che frattanto finisce anche lui 
sotto inchiesta per poi essere 
archiviato) di aver collegato 
quelle parole ad un controllo 
«strano» avvenuto nel suo ri-
storante il 2 agosto 2010. «Te-
nete presente che sul 
lungomare di via Caracciolo 
sono presenti 17 ristoranti e 
nessuno di loro ha subito quella 
giornata nessun controllo». 
Anche Fabio Cagnazzo sarà ri-
tenuto estraneo ad ogni coin-
volgimento, ma il suo 
malessere per l’inchiesta che lo 
ha travolto e per il trasferi-
mento è nota anche ad Accia-
roli dove il colonnello dei 
carabinieri è solito trascorrere 
le sue vacanze e dove viene or-

ganizzata una manifestazione 
di solidarietà a cui Vassallo non 
parteciperà ma, a detta di Ca-
gnazzo, gli esprimerà comun-
que la sua vicinanza prima di 
morire ammazzato. 
Il nome di Cagnazzo nel regi-
stro degli indagati per l’omici-
dio del sindaco comparirà solo 
nel 2018 insieme a quello di 
Lazzaro Cioffi perché Roberto 
Ruocco parlerà agli inquirenti 
della «squadra della morte» di 
Castello di Cisterna: non sarà 
creduto e verrà indagato per 
falsa testimonianza, per poi es-
sere archiviato.  

Da Vittorio Pisani a Fabio Cagnazzo, indagati ed archiviati in una inchiesta sugli Scissionisti

Tra i convocati c’è il capo della Polizia 

Angela Cappetta

Dopo l’assoluzione 
di Romolo Ridosso 
e il proscioglimento 
del colonnello 
Fabio Cagnazzo 
per mancanza  
di prove, 
a processo  
sono finiti 
solo Lazzaro Cioffi 
Giuseppe Cipriano 
e Giovanni Cafiero
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La manifestazione 
dell’8 luglio  

a Napoli 
è la dimostrazione 
che il campo largo 

ha deciso 
di tener fuori 

l’area moderata 
prima dell’accordo 

tutto interno 
su poltrone 

future 
e programmi

NAPOLI - Come padrone di casa 
non potrà non esserci ma, come 
fondatore di Casa Riformista e  
dell’alleanza con Matteo Renzi, il 
sindaco di Napoli Gaetano Man-
fredi non può non sapere che al-
l’appuntamento di mercoledì 
prossimo in piazza del Gesù il 
campo largo ristretto metterà 
pubblicamente in atto la strategia 
studiata per tenere quanto più 
lontano l’ex rottamatore dalla 
spartizione di poltrone ed incari-
chi in vista della tanto agognata 
vittoria alle politiche del 2027, 
salvo poi “accoglierlo” in coali-
zione a pochi mesi dalle elezioni. 
Sarebbe questo l’accordo trovato 
tra Giuseppe Conte - sempre più 
determinato a tenere Renzi fuori 
dall’alleanza - ed Elly Schlein 
che, al contrario del leader penta-
stellato, ha capito (grazie ai sug-
gerimenti dell’ex premier 
Romano Prodi) che senza l’aper-
tura - e quindi i voti - dell’area 
moderata riformista - non si vin-
cono le elezioni. 
In pratica, la strategia dei novelli 
statisti mira a depotenziare l’ex 
segretario dem in questa fase di 
pre-campagna elettorale. Come? 
Tenendolo appunto fuori dai ta-
voli di “lavoro” sul futuro pro-
gramma della coalizione per 
evitare che possa accampare 
qualche pretesa di incarichi e pol-
trone visto che quelle di premier e 
presidente della Repubblica se le 

sarebbero sparite già la Schlein e 
Conte.  
Però sia la leader dem che il capo 
dei 5Stelle non hanno fatto i conti 
con le rispettive grane interne. 
Elly Schlein sa benissimo che 
non sarà facile far digerire questa 
strategia alla corrente Liberal in-
terna ai dem capeggiata da uno 
come Stefano Bonaccini che sa 
come far pesare la sua presenza e 
le sue idee. Dal suo canto Giu-
seppe Conte è troppo proiettato a 
guardare al Colle senza pensare 
che in questo momento sarebbe 
meglio tenere lo sguardo fisso su 
piazzale Clodio dove a fine luglio 
il Tribunale civile deciderà l’ap-
partenenza del simbolo del Movi-
mento che il suo fondatore Beppe 
Grillo ha rivendicato. 
Quindi il sindaco di Napoli, che 
ha un piede in Casa Riformista e 
l’altro in Progetto Civico Italia di 
Edoardo Onorato, sul palco del-
l’otto luglio salirà davvero come 
padrone di casa. Tanto c’è ancora 
tempo per ricucire gli strappi, rin-
saldare le future alleanze e sem-
mai anche a convincere Conte ad 
ammorbidirsi su Renzi. 
Del resto la riforma elettorale è 
ancora poco chiara e non è stata 
neppure discussa in Aula. E poi 
chi assicura che la strategia di 
Schlein e Conte funzionerà con 
uno scafato della politica come 
Matteo Renzi ben consapevole 
che il suo 3,8% di consensi è de-
cisivo tanto per la vittoria quanto 
per la sconfitta.  

In alto: Nicola Fratoianni, Elly Schlein, Giuseppe Conte e Angelo Bonelli 
Al centro e in basso: Matteo Renzi, Gaetano Manfredi e Roberto Fico 

L’obiettivo è indebolire Renzi 
E Manfredi (per ora) tace  

La strategia Depotenziare l’ex premier per evitare pretese

Angela Cappetta
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NAPOLI - «Hasta la muerte». 
Fino alla morte. È una delle 
frasi che Alessandro Grivano 
aveva scelto di affidare ai suoi 
profili social.  
Accanto, fotografie in posa, 
canzoni neomelodiche intrise di 
richiami alla criminalità, dita ri-
volte verso l'obiettivo a imitare 
una pistola, cuori, catene, san-
gue e simboli che raccontavano 
un immaginario fatto di sfida e 
appartenenza. Oggi quelle im-
magini assumono il sapore di 
una tragica premonizione.Gri-
vano, 32 anni, sposato e padre 
di due figlie, è stato assassinato 
nella notte tra giovedì e venerdì 
a pochi passi da Porta Capuana. 
Mancava meno di un mese al 
suo trentatreesimo compleanno. 
Intorno all'una percorreva in 
scooter piazza Sant'Anna a Ca-
puana, non lontano dalla sua abi-
tazione nel Borgo Sant'Antonio 
Abate, quando qualcuno lo ha 
affiancato esplodendo un solo 
colpo di pistola, risultato fatale.  
Il proiettile lo ha raggiunto al to-
race.  
Un automobilista di passaggio 
ha tentato disperatamente di sal-
varlo trasportandolo verso 

l'ospedale, ma il suo cuore ha 
smesso di battere durante il tra-
gitto. 
La Squadra Mobile di Napoli, 
coordinata dalla Procura, non 
esclude alcuna ipotesi. Tuttavia, 
con il trascorrere delle ore, 
prende consistenza una pista di-
versa da quella di un regola-
mento di conti di camorra. Gli 
investigatori stanno infatti con-
centrando l'attenzione sulla vita 
privata della vittima, ipotizzando 
che dietro il delitto possa na-
scondersi una vendetta maturata 
nell'ambito di una relazione per-
sonale o comunque un contrasto 

estraneo alle dinamiche crimi-
nali organizzate. 
Per questo motivo vengono 
ascoltati familiari, amici e cono-
scenti. Gli investigatori stanno 
ricostruendo ogni contatto delle 
ultime settimane, analizzando te-
lefonate, messaggi, spostamenti 
e frequentazioni. Un ruolo deci-
sivo potrebbe averlo anche la vi-
deosorveglianza. Le telecamere 
installate tra Porta Capuana, l'ex 
Prefettura e lo storico mercato 
del Buvero sono già state acqui-
site e vengono esaminate foto-
gramma dopo fotogramma nella 
speranza di individuare il killer 
e l'eventuale via di fuga. 
Il nome di Alessandro Grivano 
non era nuovo alle cronache giu-
diziarie.  
Nel 2019 comparve nell'inchie-
sta della Procura di Napoli sulle 
truffe agli anziani, un'organizza-
zione che, secondo gli investiga-
tori dell'epoca, operava sotto 
l'influenza del clan Contini. Gri-
vano venne sottoposto all'ob-
bligo di presentazione alla 
polizia giudiziaria e nel 2022 fu 
condannato a due anni e sei 
mesi.  
In quel procedimento, però, i 

giudici esclusero l'aggravante 
mafiosa e non gli venne mai 
contestata l'appartenenza al 
clan. 
Quella vicenda rappresenta co-
munque uno dei tasselli che la 
Mobile sta riesaminando, pur 
ritenendo, allo stato, che il pas-
sato giudiziario non costituisca 
il movente più probabile del-
l'omicidio.  
Sui social il trentaduenne alter-
nava fotografie di famiglia a 
frasi dal tono provocatorio. 
«Mentre voi pensate di andare, 
io sono già andato e pure tor-
nato», scriveva in uno degli ul-
timi post. Un linguaggio di sfida 
che oggi viene analizzato in-
sieme ai rapporti personali e alle 
conoscenze della vittima. 
L'inchiesta procede senza sosta. 
Gli investigatori cercano rispo-
ste in ogni dettaglio, consapevoli 
che dietro quel colpo esploso nel 
cuore della notte potrebbe na-
scondersi una storia molto di-
versa da quella che, nelle prime 
ore, sembrava scritta dal passato 
giudiziario della vittima. La ve-
rità, ancora una volta, potrebbe 
trovarsi nella sua vita privata più 
che nei suoi precedenti. 

NAPOLI  - Per oltre due anni avrebbe trasformato 
la vita della sua vittima in un incubo fatto di ag-
gressioni, pedinamenti, minacce di morte e vio-
lenze, costringendola perfino a lasciare 
temporaneamente l'Italia.  
Per questo i carabinieri del Nucleo Operativo di 
Napoli Bagnoli hanno eseguito un'ordinanza di cu-
stodia cautelare in carcere, emessa dal Gip del Tri-
bunale di Napoli su richiesta della Direzione 
distrettuale antimafia, nei confronti di Luca Tron-
cone, 47 anni, ritenuto vicino all'omonimo clan ca-
morristico e cognato del boss Vitale Troncone, 
detenuto al regime del 41-bis.L'uomo è gravemente 
indiziato dei reati di atti persecutori, lesioni, mi-
nacce e rapina aggravati dal metodo mafioso. Se-
condo gli investigatori, avrebbe preso di mira un 
incensurato, "colpevole" di aver avuto una rela-
zione sentimentale con una donna ritenuta vicina a 
un esponente di vertice del clan.L'indagine rico-
struisce una lunga escalation di intimidazioni ini-

ziata nel 2023 e proseguita fino all'aprile scorso. La 
vittima sarebbe stata più volte aggredita e minac-
ciata con frasi inquietanti: «Ti brucio nell'acido, 
ammazzo te e pure loro se voglio perché qua co-
mando io», fino ad arrivare a «Ti taglio la gola, ti 
sparo». L'obiettivo, secondo l'accusa, era costrin-
gerla ad abbandonare il quartiere di Fuorigrotta e 
interrompere qualsiasi contatto con la donna.Le 
violenze sarebbero culminate in due episodi parti-
colarmente gravi. Il primo all'esterno di una disco-
teca di Varcaturo, dove la vittima sarebbe stata 
aggredita.  Il secondo pochi giorni dopo, quando il 
47enne l'avrebbe nuovamente assalita, imposses-
sandosi anche del casco che indossava. Un clima di 
terrore che avrebbe spinto l'uomo a rifugiarsi per 
circa due settimane in Francia, temendo per la pro-
pria incolumità. Le indagini dei carabinieri, coor-
dinate dalla Dda di Napoli, hanno permesso di 
ricostruire nei dettagli la vicenda attraverso l'ac-
quisizione delle immagini dei sistemi di videosor-

veglianza, le testimonianze raccolte e gli ulteriori 
riscontri investigativi che hanno consentito di deli-
neare il quadro accusatorio. Per la Procura, le con-
dotte contestate sarebbero state caratterizzate 
dall'utilizzo del metodo mafioso, sfruttando il peso 
intimidatorio derivante dalla vicinanza al clan 
Troncone per annientare psicologicamente la vit-
tima e costringerla a modificare radicalmente le 
proprie abitudini di vita. Ora sarà il processo ad ac-
certare le responsabilità dell'indagato.

Il fatto La Squadra Mobile segue la pista di un movente personale per l'omicidio del 32enne

Omicidio Porta Capuana, al setaccio 
la vita privata di Alessandro Grivano

COLPITO 
A MORTE 

MENTRE ERA 
IN SCOOTER

Il passato  
nelle truffe  

agli anziani,  
le frasi di sfida 

sui social  
e le ultime ore 

di vita 
al centro 

dell’inchiesta

Minacce e aggressioni al rivale in amore:  

arrestato il cognato del boss Troncone
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Il caso La rabbia del papà di Francesca Tucci, tre medici iscritti nel registro degli 
indagati come atto dovuto, martedì il conferimento dell’incarico per l’autopsia

AFRAGOLA–- «Ho pagato e, no-
nostante questo, ho visto morire mia 
figlia». È racchiuso in queste parole 
tutto il dolore di Vincenzo Tucci, 
padre di Francesca Tucci, la 24enne 
di Afragola deceduta lo scorso 2 lu-
glio nel reparto di Terapia intensiva 
dell'ospedale Cardarelli di Napoli 
dopo un doppio intervento chirur-
gico eseguito in regime di intra-
moenia. L'amaro sfogo del genitore 
arriva mentre la Procura di Napoli 
continua a fare luce sulle cause del 
decesso della giovane, affetta da una 
patologia congenita dell'apparato di-
gerente. Il sostituto procuratore 
Mario Canale, della sezione «La-
voro e colpe professionali», ha 
aperto un fascicolo per omicidio 
colposo e ha disposto il sequestro 
della salma per consentire lo svolgi-
mento dell'autopsia.Nel registro 
degli indagati, come atto dovuto per 

consentire gli accertamenti tecnici 
irripetibili e garantire il diritto di di-
fesa, sono stati iscritti i nomi di tre 
sanitari del Cardarelli: il chirurgo 
Felice Pirozzi, Giuseppe Magno e 
Francesca Duro. Il conferimento 
dell'incarico ai consulenti nominati 
dalla Procura è stato fissato per mar-
tedì prossimo.Francesca era stata 
sottoposta a un primo intervento 
chirurgico il 29 giugno. A seguito 
dell'insorgere di complicazioni cli-
niche, il 1° luglio era stata nuova-
mente operata. Le sue condizioni 
sono poi precipitate fino al decesso, 
avvenuto nella mattinata del 2 lu-
glio. La famiglia della giovane, as-
sistita dagli avvocati Massimo 
Lanna, Massimo D'Errico e France-
sco Petruzzi, ha presentato denuncia 
chiedendo di accertare eventuali re-
sponsabilità. Al fianco dei legali ci 
saranno anche consulenti di parte 

che seguiranno gli accertamenti au-
toptici. Tra questi il medico legale 
Luca Scognamiglio, già impegnato 
in un altro delicato procedimento 
giudiziario, e il professor Maurizio 
Gentile.«Faremo tutto il necessario 
per accertare la verità su quanto ac-
caduto», spiegano i legali della fa-
miglia, sottolineando come 
l'autopsia rappresenti un passaggio 
decisivo per chiarire se vi siano stati 
errori o eventuali profili di respon-
sabilità nell'assistenza sanitaria pre-
stata alla giovane paziente. L'esame 
autoptico dovrà ricostruire le cause 
della morte e verificare l'eventuale 
nesso tra gli interventi chirurgici, le 
complicanze sopraggiunte e il de-
cesso.  Solo all'esito delle consu-
lenze medico-legali la Procura potrà 
valutare gli sviluppi dell'inchiesta e 
l'eventuale posizione dei sanitari 
coinvolti.

«Ho pagato per vedere 
morire mia figlia»

 
Capodichino, stretta contro 
taxi e Ncc abusivi: sequestri 
e 197 sanzioni in sei mesi

NAPOLI – Prosegue la stretta della Polizia Locale 
di Napoli contro l'abusivismo nel trasporto passeg-
geri all'aeroporto di Capodichino. Con l'aumento del 
traffico turistico legato alla stagione estiva, gli agenti 
dell'Unità Operativa Aeroporto hanno intensificato i 
controlli nell'area dello scalo per contrastare le ir-
regolarità nel settore del trasporto pubblico non di 
linea, tutelando sia i viaggiatori sia gli operatori au-
torizzati. 
L'ultimo servizio di controllo ha portato all'eleva-
zione di cinque verbali per diverse violazioni. I casi 
più gravi hanno riguardato due conducenti sorpresi 
a svolgere abusivamente l'attività di noleggio con 
conducente (Ncc), utilizzando veicoli privi della pre-
scritta destinazione d'uso. Per entrambi è scattato il 
ritiro immediato della patente ai fini della sospen-
sione e il sequestro amministrativo dei mezzi, fina-
lizzato alla successiva confisca.Nel corso delle 
verifiche gli agenti hanno inoltre accertato un caso di 
circolazione con un veicolo già sottoposto a fermo 
amministrativo, un'altra violazione relativa al man-
cato aggiornamento della carta di circolazione dopo 
il cambio di residenza del proprietario, con conse-
guente ritiro del documento, e hanno sanzionato un 
conducente Ncc regolare sorpreso a prelevare pas-
seggeri al di fuori delle aree autorizzate.L'attività 
rientra in un piano di controlli costante predisposto 
dalla Polizia Locale nell'area aeroportuale, dove il 
fenomeno dell'abusivismo rappresenta uno dei prin-
cipali problemi soprattutto durante i mesi di mag-
giore afflusso turistico.Il bilancio del primo semestre 
del 2026 conferma l'intensità dell'azione di contrasto. 
Da gennaio sono stati elevati 197 verbali per viola-
zioni legate al trasporto pubblico non di linea e al-
l'utilizzo irregolare dei veicoli nell'area di 
Capodichino. Tra questi figurano otto sanzioni nei 
confronti di conducenti Ncc abusivi, con contestuale 
ritiro della patente e sequestro del veicolo, 54 ver-
bali a tassisti per violazioni del regolamento comu-
nale e 135 sanzioni ad autisti Ncc che effettuavano il 
prelievo dei passeggeri in punti non autorizzati.Per i 
tassisti irregolari le contestazioni hanno riguardato, 
tra l'altro, la sosta abusiva a fini di noleggio, il carico 
di clienti fuori dagli stalli consentiti, l'applicazione 
di tariffe predeterminate senza rilascio della ricevuta 
e lo svolgimento del servizio al di fuori del turno ae-
roportuale assegnato. In questi casi è prevista anche 
la segnalazione all'Ufficio Trasporto Pubblico del 
Comune per l'eventuale sospensione della 
licenza.L'obiettivo dell'Amministrazione e della Po-
lizia Locale è garantire maggiore legalità all'interno 
dello scalo, contrastando la concorrenza sleale e of-
frendo ai turisti un servizio di trasporto regolare, si-
curo e conforme alle norme vigenti.

I CONTROLLI
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CAOS A LICOLA: IL MINORE TROVATO CON LA DROGA NASCOSTA IN UN PORTA-CARAMELLE 
Folla contro i carabinieri per il fermo di un pusher di 16 anni
NAPOLI  -Un sedicenne fermato con la droga e una 
ventina di persone, tra adulti e ragazzi, che circon-
dano i carabinieri nel tentativo di impedirne l'arresto 
e favorirne la fuga. È accaduto nella serata del 3 lu-
glio a Licola Mare, dove i militari della stazione di 
Pozzuoli hanno vissuto momenti di forte concitazione 
durante un normale controllo del territorio. Erano da 
poco passate le 20 quando la pattuglia, in transito 
lungo via Licola Mare, ha notato un gruppo di gio-
vani. Alla vista della gazzella uno di loro si è dato im-
mediatamente alla fuga, facendo scattare 
l'inseguimento. Bloccato dopo poche decine di metri, 
il motivo della corsa è apparso subito evidente. Il se-
dicenne aveva con sé un ingegnoso sistema per occul-

tare la droga. In tasca custodiva un cofanetto di cara-
melle modificato artigianalmente con calamite e na-
stro adesivo, studiato per essere agganciato sotto lo 
scooter e sfuggire ai controlli. All'interno c'erano 4 
dosi di cocaina, quattro di crack e due di hashish già 
pronte per lo spaccio.Ma è durante le fasi dell'arresto 
che la situazione è degenerata. Il minorenne ha ini-
ziato a divincolarsi con violenza, sferrando calci con-
tro l'auto di servizio, mentre una ventina di persone si 
è avvicinata ai militari cercando di ostacolare il loro 
intervento. Il  gruppo avrebbe cercato di creare le 
condizioni per consentire al giovane di scappare. Il 
minore è stato trasferito nel Centro di Prima Acco-
glienza dei Colli Aminei. 
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Il caso Andrea Volpe e Massimiliano Natella non aderiscono al Pd 
ma i socialisti sospettano del tradimento di un fuoco amico

 
 
 
SALERNO - Cambi di casacca 
che pesano. Il Psi che perde pezzi  
da novanta come il consigliere re-
gionale Andrea Volpe (nella foto) 
e l’assessore all’Ambiente del Co-
mune di Salerno Massimiliano Na-
tella. Il Pd che li acquisisce e si 
fortifica. Poi la smentita che, dopo 
tante voci ufficiose che circolano 
sotto forma di confidenze, viene 
ufficializzata in una nota stampa. 
Succede tutto nel giro di un paio 
d’ore. 
L’emittente televisiva Lira Tv an-
nuncia nell’edizione del Tg delle 
14 che Volpe e Natella stanno per 
abbondare i socialisti di Enzo Ma-
raio per transitare nel Pd di Piero 
De Luca. Ma non è vero. Tutte le 
verifiche non forniscono riscontri 
ufficiali, tuttavia il dubbio ancora 
persiste e le voci che parlano di un 
cambio di casacca non si placano. 
Poi poco prima delle quattro di po-
meriggio il mistero ha fine. Una 
nota del segretario provinciale di  
“Avanti Psi” Silvano Del Duca 
smentisce qualsiasi fuga dal par-

tito. «“Avanti Psi” è un partito 
unito e compatto, grazie alla lea-
dership di Enzo Maraio, sempre 
più protagonista del dibattito poli-
tico nazionale, e che cresce come 
ha dimostrato sia alle regionali che 
alle ultime amministrative».  
La cosa sarebbe potuta finire qua e 
guadagnarsi un trafiletto nella pa-

gina di cronaca politica. Invece 
Del Duca lancia un sospetto insi-
nuando che a diffondere la falsa in-
formazione sia stata la «strana 
manina di qualcuno che delegit-
tima». Di chi sarebbe questa ma-
nina? E perché dovrebbe farlo?  

Il segretario provinciale socialista 
è sibillino e regala alla stampa la 
possibilità di montare un caso e la 
curiosità di scoprire a chi appar-
tenga quella manina. Un indizio lo 
fornisce Del Duca affermando che 
la «manina» apparterrebbe a 
«qualche amico del centrosinistra 
intento a diffondere voci e polemi-
che per strumentalizzare, più o 
meno correttamente, il lavoro della 
stampa». «Evidentemente - ag-
giunge - la crescita del partito dà 
fastidio a qualcuno». 
Ora, volendo cimentarsi in una 
prova da detective e cercando di 
andare per esclusione, si potrebbe 
pensare che l’unico partito di cen-
trosinistra che potrebbe aver cer-
cato di «delegittimare» i socialisti 
sia il Pd che a Salerno significa 
Progressisti, perché gli altri partiti 
che gravitano nell’area di sinistra 
(Avs) dai dem e dai progressisti 
hanno sempre preso le distanze e 
non sono rimasti in silenzio di 
fronte ai socialisti che hanno ap-
profittato della rottura del campo 
largo a Salerno per sostenere De 
Luca. Quindi davvero il tradi-
mento viene dal fuoco amico?

Di chi è la «manina» 
che sta cercando 
di indebolire il Psi?

Angela Cappetta

Iannuzzi rilancia 
il partito: 

festa dell’Unità 
e largo ai giovani

SALERNO - Erano anni che la direzione 
provinciale del Pd non si riuniva e final-
mente venerdì sera nella sede di via 
Manzo si è sentito di nuovo rumore di 
vita.  
Prima il saluto del segretario regionale 
Piero De Luca, poi la relazione introdut-
tiva del coordinatore provinciale Giovanni 
Coscia ed infine è statoTino Iannuzzi, pre-
sidente e mattatore dell’assemblea dem, a 
tenere le redini della discussione sull’atti-
vità politica da mettere in campo per af-
frontare la campagna di adesione 2026 (il 
vecchio tesseramento, tanto per inten-
dersi). Inutile negare che negli ultimi anni 
il partito dem salernitano ha perso molti 
tesserati e la decisione del partito alle ul-
time amministrative 
di non presentare il 
simbolo e di sfilarsi 
dalla questione Vin-
cenzo De Luca ha 
creato ancora più ma-
lumori interni. Ma 
adesso «la parola 
d’ordine - afferma 
l’ex deputato Ian-
nuzzi - è rafforzare il 
partito sul territorio 
con una serie di ini-
ziative nei circoli lo-
cali, avviare un’opera di coinvolgimento 
maggiore dei giovani e recuperare energie 
e risorse». 
Ecco dunque la strada tracciata da chi fa 
politica da almeno quaranta anni: organiz-
zare una festa provinciale dell’Unità a Sa-
lerno in autunno, rilanciare la formazione 
politica e lavorare «assiduamente ed 
uniti» alle elezioni amministrative del 
2027 che coinvolgeranno comuni impor-
tanti come Battipaglia, Eboli, Mercato San 
Severino e Castel di Sangro.   
Frattanto è stato approvato il bilancio e 
nominati i 17 membri della segreteria.
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Il fatto Individuato dagli uomini del NOS  
Ricostruita la doppia serie di episodi in città

SALERNO - Gli uomini del 
Nucleo Operativo Speciale 
(NOS) della Polizia Munici-
pale di Salerno – struttura 
recentemente istituita dal 
Comune e operativamente 
coordinata dal sindaco Vin-
cenzo De Luca – hanno 
identificato un giovane sa-
lernitano, D.M., 20 anni, ri-
tenuto responsabile di due 
distinti episodi di vandali-
smo che nelle scorse setti-
mane avevano suscitato 
forte indignazione in città. Il 
primo episodio si è verifi-
cato in Piazza San France-
sco, dove il ragazzo sarebbe 
stato ripreso mentre, con 
violenti calci, faceva cadere 
alcuni scooter regolarmente 
parcheggiati, provocando 
danni ai mezzi.  
Le immagini, circolate rapi-
damente sul web, avevano 
generato un’ondata di prote-
ste da parte dei residenti e 
degli utenti che avevano as-
sistito alla scena tramite i 
video diffusi online, alimen-
tando un clima di forte pre-
occupazione per la sicurezza 
e il decoro urbano.  
Il secondo episodio, ancora 
più eclatante, è avvenuto in 
Piazza Amendola, a pochi 
metri dalla Questura: il gio-
vane avrebbe scalato il tet-
tuccio di un’ambulanza 
della Croce Rossa Italiana, 
parcheggiata nell’area, per 
poi lanciarsi con uno skate-
board, utilizzando il mezzo 
di soccorso come una rampa 
improvvisata.  
Il gesto, pubblicato dallo 
stesso D.M. sul proprio pro-
filo Instagram, non solo 
avrebbe potuto causare 
danni a un veicolo destinato 
alle emergenze sanitarie, ma 
rappresenta anche un grave 
atto di inciviltà e disprezzo 
verso un bene pubblico es-
senziale per la tutela della 
salute dei cittadini. 
 Il video, diventato virale, 
ha ulteriormente amplificato 
l’indignazione della comu-

nità.  
Le indagini condotte dagli 
agenti del NOS – attraverso 
l’analisi delle telecamere di 
videosorveglianza, dei fil-
mati circolati online e dei 
contenuti social – hanno 
consentito di ricostruire con 
precisione la dinamica dei 
fatti e di identificare il pre-
sunto autore. Nei confronti 
del giovane sono stati adot-
tati i provvedimenti previsti 
dalla normativa vigente, in 
relazione ai danni causati e 
ai comportamenti tenuti, con 
l’obiettivo di ristabilire un 
chiaro segnale di legalità. Il 
Nucleo Operativo Speciale 
prosegue così la propria atti-
vità di contrasto al degrado 
urbano e alla microcrimina-
lità, con interventi mirati 
nelle aree più sensibili della 
città.  
L’azione del NOS conferma 
la linea di tolleranza zero 
verso episodi che minano la 
sicurezza, il decoro e il ri-
spetto dei beni pubblici, raf-
forzando la presenza delle 
istituzioni sul territorio e la 
risposta immediata ai feno-
meni di vandalismo.

Preso il vandalo degli scooter 
La ricreazione è davvero finita

Duca Minimo

Frode sui bonus edilizi, l’avvocato Vitale: 

«Mio assistito totalmente estraneo ai fatti»

SALERNO - In merito al-
l’inchiesta della Procura di 
Salerno sulla maxi frode 
legata ai bonus edilizi, che 
coinvolge centinaia di in-
dagati in diverse procure 
italiane, l’avvocato Giu-
seppe Vitale (Pellezzano) 
interviene per chiarire la 
posizione del proprio assi-
stito E.B., destinatario di 
una misura cautelare reale 
con sequestro preventivo 
dei beni finalizzato alla 
confisca per equivalente. Il 
legale precisa che E.B. si 
ritiene “assolutamente 
estraneo ai fatti contestati” 
e che il suo coinvolgimento 
sarebbe «purtroppo, suo 
malgrado, solo formale». 
Vitale sottolinea di essere 
al lavoro per definire la 
strategia difensiva più op-
portuna, con l’obiettivo di 

far emergere «la più asso-
luta e ferma estraneità» del 
suo assistito, confidando 
pienamente nell’operato 
della magistratura. L’avvo-
cato evidenzia inoltre la 
complessità e vastità della 
vicenda, che – come ripor-
tato dai media nazionali – 
coinvolge centinaia di sog-
getti e ha portato all’appli-
cazione di numerose 

misure cautelari personali 
e reali in diverse parti 
d’Italia. Vitale conclude 
definendo «doverosa» que-
sta precisazione, a tutela 
dei diritti del proprio assi-
stito e del principio costi-
tuzionale di presunzione 
d’innocenza, particolar-
mente rilevante alla luce 
della grande risonanza me-
diatica del caso.

Nota del legale dopo il sequestro preventivo disposto dalla Procura
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EBOLI Il sindaco: «Interferenze esterne contro l’amministrazione. 
Nessun ricatto, solo errori politici». Il 13 luglio la prova decisiva

 
 
 
EBOLI - Nella conferenza 
stampa convocata ieri mattina, il 
sindaco Mario Conte ha tracciato 
la rotta per il futuro dell’ammi-
nistrazione, ribadendo la volontà 
di proseguire fino alla scadenza 
naturale del mandato. Una vo-
lontà che passa però da una sca-
denza cruciale: entro il 13 luglio 
serviranno 13 voti in consiglio 
comunale per approvare il bilan-
cio consuntivo, evitando il com-
missariamento. Conte ha 
ringraziato gli assessori dimis-
sionari, difeso i risultati ottenuti 
e ricordato i numerosi cantieri e 
i finanziamenti strategici in 
corso. Ma il cuore del suo inter-
vento è stato politico: il sindaco 
ha denunciato «manovre 
esterne» che avrebbero alimen-
tato la crisi, indicando esplicita-
mente il vicepresidente della 
Provincia Giovanni Guzzo e l’ex 
sindaco Massimo Cariello. «C’è 
qualcuno che rema contro l’am-
ministrazione, con obiettivi pre-
cisi, magari una candidatura o 

una testa di legno», ha affermato 
Conte. «Spero che le interfe-
renze esterne vengano messe da 
parte: questo è il momento della 
responsabilità». Il sindaco ha re-
spinto con forza le accuse di 
pressioni o ricatti interni: «Non 
cedo ai ricatti. Abbiamo sempre 
cercato equilibrio tra forze e pesi 

della maggioranza. Le tensioni 
sono state i classici conflitti tra 
assessori e consiglieri. Se ci sono 
stati errori, sono stati errori poli-
tici». Conte ha poi affrontato il 
nodo del rapporto con il Partito 
Democratico, ricordando la sua 

adesione al PD e il tentativo – 
fallito – di costruire un accordo 
operativo con il circolo locale: 
«Ho azzerato la giunta e offerto 
un confronto, mettendo a dispo-
sizione l’organigramma. Mi è 
stato riservato un cortesissimo ri-
fiuto». Con il 13 luglio alle 
porte, Conte ha confermato che i 
dialoghi con varie forze politiche 
sono aperti, anche se non ancora 
concretizzati. L’obiettivo è ga-
rantire stabilità per completare 
una serie di progetti strategici 
che, secondo il sindaco, un com-
missario non potrebbe gestire 
con la stessa efficacia. «Ci sono 
punti fondamentali da portare a 
compimento: il Consuntivo, le 
Universiadi, il PUC, il PAF, il 
Progetto Prius, l’Alta Velocità 
con ristori per 27,5 milioni, lo 
svincolo autostradale, decine di 
cantieri. Arrivare al commissa-
riamento ora sarebbe disa-
stroso». Conte punta dunque a 
un governo di responsabilità, 
aperto anche alle opposizioni, 
per evitare il collasso ammini-
strativo e salvaguardare i pro-
getti in corso.

Conte rilancia: «Avanti  
fino a fine mandato» 
Attacchi a Guzzo e Cariello

Giovanni Passero

Il segretario 
provinciale Coscia: 
«Conte si assuma  

le sue responsabilità»

EBOLI - Il Partito Democratico della Provincia di 
Salerno interviene con una nota durissima firmata 
dal segretario Giovanni Coscia sulla crisi politica 
che sta investendo il Comune di Eboli, dopo le re-
centi dichiarazioni del sindaco Mario Conte. Per i 
dem, il primo cittadino tenta di scaricare altrove re-
sponsabilità che sarebbero invece «tutte interne alla 
maggioranza che governa la città da anni». Il PD 
provinciale respinge con fermezza il tentativo del 
sindaco di attribuire al partito – e in particolare al 
Vicepresidente della Provincia – un ruolo nella 
crisi: «Si tratta di una ricostruzione fantasiosa, che 
respingiamo con forza». La segreteria provinciale 
rivendica il proprio operato: «Interloquire con am-
ministratori, consiglieri, iscritti e dirigenti non è in-
gerenza, ma normale esercizio della funzione 
politica di un partito radicato sul territorio». Nes-
suna pressione, dunque, ma un’attività di ascolto e 
confronto che il PD definisce «fisiologica» per una 
forza di governo. Per i dem, il vero nodo politico è 
chiaro: – una maggioranza «progressivamente di-
sgregatasi» nel corso della consiliatura; – le dimis-
sioni dell’intera Giunta; – le fratture interne 
registrate nelle ultime settimane. «Attribuire ad altri 
responsabilità che sono frutto di una crisi maturata 
dentro l’amministrazione ebolitana significa disto-
gliere l’attenzione dal problema reale», afferma il 
PD. La nota sottolinea che la città ha bisogno di sta-
bilità e programmazione: «Eboli merita un’ammi-
nistrazione capace di costruire una visione di lungo 
periodo, non una gestione quotidiana dell’emer-
genza politica». Il PD critica anche l’idea di un ge-
nerico “governo di scopo”: «Una legislatura vive se 
esiste una maggioranza coesa e un progetto credi-
bile. Quando questi elementi vengono meno, oc-
corre prenderne atto con responsabilità». Il partito 
invita il sindaco a riconoscere la situazione senza 
trasformare la prosecuzione della legislatura in un 
fine in sé: «Non basta richiamare alla continuità se 
vengono meno le condizioni politiche e program-
matiche che la rendono possibile». La nota si chiude 
con un impegno: «Continueremo a interessarci delle 
vicende della città con serietà, equilibrio e rispetto 
delle istituzioni, mettendo al centro solo gli interessi 
degli ebolitani».

TRATTATIVE 
APERTE CON TUTTI 

I PARTITI PER  
OTTENERE I 13 

VOTI UTILI 
PER APPROVARE 
IL CONSUNTIVO 

FRIZIONI CON IL PD 

LA REPLICA PD
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SANZA - Un boscaiolo di 69 anni è rima-
sto gravemente ferito dopo essere stato col-
pito alla testa da un grosso ramo mentre 
lavorava alla sistemazione del legname in 
un’area boschiva di Sanza, nel Salernitano. 
L’incidente è avvenuto nel pomeriggio di 

venerdì. I sanitari del 118 hanno prestato le 
prime cure sul posto e trasferito l’uomo al-
l’ospedale di Sapri. Dopo gli accertamenti, 
i medici hanno disposto il trasferimento in 
elisoccorso al San Luca di Vallo della Lu-
cania, dove il 69enne è ora ricoverato in 
condizioni gravi. Sono in corso verifiche 
per ricostruire l’esatta dinamica dell’acca-
duto.

Sanza, boscaiolo colpito da un ramo:  
69enne grave, trasferito in elisoccorso

CAPACCIO PAESTUM: PASSERELLE, SEDIE SPECIALI E PERSONALE DEDICATO PER IL PROGETTO “UN MARE SENZA BARRIERE” 

Inaugurata la nuova “spiaggia accessibile” sul litorale di Laura

Battipaglia, spiagge libere  
più accoglienti e sicure

AGROPOLI, DUE PEDONI 
INVESTITI SULLE STRISCE 
81ENNE GRAVISSIMO

AGROPOLI - Un 81enne è 
rimasto gravemente ferito 
dopo essere stato investito 
da una Vespa mentre attra-
versava sulle strisce pedo-
nali insieme a un familiare 
di 50 anni. L’incidente è av-
venuto  nella zona della 
Fornace. Secondo una 
prima ricostruzione, un’au-
tomobile si era fermata per 
consentire ai due pedoni di 
attraversare. In quel mo-
mento la Vespa avrebbe su-
perato il veicolo fermo, 
travolgendo entrambi. Nella 
caduta l’anziano ha battuto 
la testa sull’asfalto, ripor-
tando le conseguenze più 
gravi; ferito anche il 
50enne. Il conducente della 
Vespa si è fermato subito 
dopo l’impatto. La sua posi-
zione è ora al vaglio della 
Polizia municipale di Agro-
poli. Sul posto sono interve-
nuti i sanitari della Croce 
Rossa Italiana con due am-
bulanze. Dopo le prime 
cure, i due feriti sono stati 
trasportati al Pronto soc-
corso dell’ospedale di Vallo 
della Lucania.

 
 
 

BATTIPAGLIA – Spiagge libere 
più accoglienti, ordinate e sicure. È 
questo l’obiettivo degli interventi av-
viati dall’Amministrazione comunale 
di Battipaglia, illustrati dall’asses-
sora al Turismo Maria Citro, che 
nelle scorse ore ha fatto il punto sulle 
azioni messe in campo per migliorare 
la fruibilità del litorale cittadino. 
Citro ha spiegato di aver avviato un 
confronto con gli uffici comunali 
competenti per verificare lo stato 
delle spiagge libere e sollecitare gli 
interventi necessari. A seguito delle 
verifiche, sono stati installati nuovi 
cartelli informativi e sono in corso 
ulteriori opere per rendere gli arenili 
più ordinati, accessibili e funzionali, 
con servizi migliori sia per i residenti 
che per i turisti. Tra gli interventi più 
significativi, l’assessora ha eviden-
ziato la presenza di una spiaggia car-
dioprotetta, dotata delle attrezzature 
necessarie per garantire un intervento 
tempestivo in caso di emergenze sa-

nitarie. «La sicurezza e la salute dei 
cittadini rappresentano una priorità», 
ha sottolineato Citro, ribadendo l’im-
pegno dell’Amministrazione a valo-
rizzare la fascia costiera e a 
promuovere un turismo di qualità, 
anche attraverso servizi che elevano 

gli standard di accoglienza. Citro ha 
infine ringraziato gli uffici tecnici 
comunali, il dirigente del settore e 
Orlando Falivene del Lido Riviera 
Spineta per la collaborazione che ha 
consentito di realizzare gli interventi. 
Un lavoro di squadra che, secondo 
l’assessora, dimostra «l’importanza 
della sinergia tra istituzioni e opera-
tori del territorio per la crescita turi-
stica della città». Gli interventi 
proseguiranno nelle prossime setti-
mane, con l’obiettivo di rendere il li-
torale battipagliese sempre più 
attrattivo e adeguato alle esigenze di 
chi lo vive quotidianamente e di chi 
lo sceglie come meta di viaggio.

CAPACCIO PAESTUM - 
Da ieri mattina il litorale 
di Laura di Paestum, a Ca-
paccio Paestum, dispone 
ufficialmente di una spiag-
gia accessibile dedicata 
alle persone con disabilità. 
L’arenile, realizzato in 
adiacenza al Lido Nettuno 
nell’ambito del progetto 
“Un Mare senza barriere”, 
è dotato di passerelle per-
corribili in carrozzina, 
sedie speciali per la mobi-
lità su sabbia e in acqua e 
personale qualificato per 
l’accoglienza. La struttura 
è stata inaugurata nel 

corso di una cerimonia alla 
presenza del sindaco Gae-
tano Paolino, dell’asses-
sore alle Politiche Sociali 
Alessandra Senatore, dei 
rappresentanti dell’Area 
Politiche Sociali, della Po-
lizia Municipale, del Co-
mune e del Piano di Zona 
S7. L’iniziativa rientra nel 
programma regionale 
“A‑mare tutti”, promosso 
dalla Regione Campania 
con il coinvolgimento del 
Piano Sociale di Zona S7, e 
si inserisce nel sistema di 
servizi coordinato dall’Uf-
ficio Politiche Sociali del 

Comune, rivolto a persone 
con disabilità, minori e an-
ziani. Un nuovo tassello 
per l’inclusione sul territo-

rio, che punta a rendere il 
mare di Paestum più acces-
sibile, accogliente e sicuro 
per tutti.
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Turismo L’assessora Citro presenta gli interventi sul litorale. Installati  
nuovi cartelli informativi, arenili più ordinati e una spiaggia cardioprotetta

Giovanni Passero
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AMALFI - Momenti di forte 
apprensione questa mattina 
ad Amalfi, dove un noto im-
prenditore ultraottantenne 
della Costiera Amalfitana è 
stato soccorso d'urgenza 
dopo aver presumibilmente 
ingerito una sostanza tossica, 
riconducibile, secondo le 
prime ricostruzioni, a un pro-
dotto utilizzato per il diserbo 
in ambito agricolo. L'episo-
dio si è verificato poco dopo 
mezzogiorno nella frazione 
di Vettica, facendo scattare 
un'imponente macchina dei 
soccorsi.L'allarme è stato 
lanciato intorno alle 12, 
quando le condizioni del-
l'uomo hanno richiesto l'in-
tervento immediato del 
personale sanitario del 118. I 
soccorritori, giunti rapida-
mente sul posto, hanno pre-
stato le prime cure e valutato 
la necessità di un trasferi-
mento urgente in una strut-
tura ospedaliera dotata delle 
competenze specialistiche 

necessarie per affrontare un 
caso di possibile intossica-
zione.Per ridurre al minimo i 
tempi di percorrenza lungo la 
Statale 163 Amalfitana, 
spesso congestionata dal traf-
fico turistico, i Carabinieri 
della Compagnia di Amalfi 
hanno organizzato una scorta 
all'ambulanza fino al porto 
cittadino, consentendo al 

mezzo di raggiungere rapida-
mente il punto di imbarco.Al 
molo il paziente è stato affi-
dato all'équipe dell'elisoc-
corso, già allertata dalla 
centrale operativa del 118. 
L'elicottero sanitario è decol-
lato pochi minuti dopo in di-
rezione dell'ospedale San 
Giovanni di Dio e Ruggi 
d'Aragona di Salerno, dove 

l'uomo è stato ricoverato per 
essere sottoposto agli accer-
tamenti diagnostici e alle 
cure del caso.Secondo le 
prime informazioni raccolte, 
la sostanza ingerita sarebbe 
compatibile con un prodotto 
impiegato per il diserbo delle 
coltivazioni, ma saranno gli 
approfondimenti clinici e gli 
eventuali accertamenti delle 

autorità competenti a chiarire 
con precisione la natura del 
liquido e le circostanze che 
hanno portato all'episodio.Al 
momento non sono stati dif-
fusi dettagli ufficiali sulle 
condizioni di salute dell'im-
prenditore. I sanitari manten-
gono il massimo riserbo sul 
quadro clinico, in attesa che 
vengano completate le valu-
tazioni mediche e gli esami 
tossicologici.L'intervento co-
ordinato tra personale sanita-
rio, carabinieri ed elisoccorso 
ha consentito di garantire un 
trasferimento rapido verso il 
presidio ospedaliero salerni-
tano, elemento ritenuto fon-
damentale in situazioni di 
questo tipo, nelle quali la 
tempestività delle cure può 
risultare decisiva. Restano 
ora da chiarire le cause del-
l'accaduto e se si sia trattato 
di un gesto accidentale op-
pure di altre circostanze an-
cora al vaglio degli 
investigatori.

Il fatto Momenti di terrore per un imprenditore ultraottantenne: decisiva la scorta dei carabinieri dall'ambulanza fino al porto

Ingerisce sostanza tossica: paura ad Amalfi
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BENEVENTO   - Una piazza 
restituita ai cittadini, destinata a 
diventare il nuovo salotto urbano 
di Benevento. Dopo mesi di la-
vori è stata inaugurata ieri sera la 
nuova piazza Risorgimento, 
completamente trasformata gra-
zie a un importante intervento di 
riqualificazione che ha cancel-
lato l'immagine del grande par-
cheggio asfaltato per lasciare 
spazio a un luogo pensato per 
l'incontro, la socialità e gli 
eventi. Al taglio del nastro hanno 
partecipato centinaia di cittadini 
insieme agli amministratori co-
munali.A sintetizzare il signifi-
cato dell'opera è stato il sindaco 
Clemente Mastella, che ha pro-
posto simbolicamente di aggiun-
gere un secondo nome alla 
piazza. «Se potessi la chiamerei 
piazza Risorgimento e del dia-
logo. Vorrei che qui giovani e 
anziani si incontrassero, che le 
famiglie vivessero questo spazio 
e che le persone discutessero 
anche con idee diverse, ma sem-
pre nel rispetto reciproco. È que-
sto il senso della democrazia e 
della convivenza civile».Il primo 

cittadino ha definito la riqualifi-
cazione una delle opere più si-
gnificative realizzate dalla sua 
amministrazione. «Quando arri-
vai a Benevento qui c'era sol-
tanto un parcheggio. Oggi 
restituiamo alla città una piazza 
che recupera finalmente la sua 
funzione originaria». Mastella ha 
poi rivolto un appello ai cittadini 
affinché il nuovo spazio venga 
preservato da atti vandalici. «È 
un patrimonio di tutti e va custo-
dito con senso civico».La ceri-
monia è stata accompagnata 
dalla benedizione impartita dal-
l'arcivescovo Michele Autuoro, 
che ha affidato simbolicamente 

alla comunità uno spazio desti-
nato a diventare punto di riferi-
mento per la vita 
cittadina.Soddisfatto anche l'as-
sessore ai Lavori pubblici Mario 
Pasquariello, che ha parlato della 
restituzione ai beneventani di 
«forse la piazza più importante 
della città». «Per anni è stata una 
semplice distesa di asfalto. Oggi 
torna a essere una vera agorà, 
pronta a ospitare manifestazioni 
culturali, eventi e momenti di ag-
gregazione».Il progetto, elabo-
rato dall'Ufficio Tecnico 
comunale, recupera l'impianto 
originario ideato negli anni 
Trenta dall'architetto Luigi Pic-

cinato, valorizzando le architet-
ture razionaliste del liceo clas-
sico "Giannone" e della scuola 
"Mazzini". La nuova pavimenta-
zione in pietra vulcanica, il por-
ticato rivestito in travertino, le 
coperture in carpenteria metal-
lica, le grandi fioriere utilizzabili 
anche come sedute, le aree verdi 
e il futuro infopoint turistico 
cambiano completamente il 
volto dell'area.Particolarmente 
apprezzata dai cittadini la nuova 
illuminazione artistica progettata 
dal light designer Filippo Can-
nata, con la collaborazione del-
l'ingegnere Antonio Iannuzzi, 
capace di valorizzare il prospetto 
del liceo e l'intero porticato, re-
galando alla piazza un'immagine 
suggestiva anche nelle ore se-
rali.Tra le novità spicca anche il 
sistema di nebulizzazione ad alta 
pressione installato lungo il por-
ticato, studiato per offrire sol-
lievo durante le giornate più 
calde e rendere più confortevole 
la permanenza nella piazza, se-
guendo modelli già adottati in 
numerose città italiane ed euro-
pee. 

AVELLINO - Un autocarro 
adibito allo sgombero di can-
tine è stato improvvisamente 
avvolto dalle fiamme nella 
tarda mattinata di oggi ad 
Avellino. L'incendio è divam-
pato intorno alle 12.40 in via 
Roma, facendo scattare l'al-
larme tra automobilisti e pas-
santi. Sul posto sono 
intervenuti in pochi minuti i vi-
gili del fuoco del Comando 
provinciale con un'autopompa 
serbatoio e un'autobotte. I 
pompieri hanno domato rapi-
damente il rogo, evitando che 
le fiamme si propagassero ad 
altri veicoli o alle abitazioni vi-
cine, e hanno poi provveduto 
alla completa messa in sicu-
rezza dell'area. Il mezzo tra-
sportava materiale di risulta 
proveniente da attività di 
sgombero. Secondo una prima 
ricostruzione, all'origine del-
l'incendio potrebbe esserci 
stato un corto circuito, favorito 
anche dalle elevate tempera-
ture. Nessuna persona è rima-
sta ferita. 

Autocarro  
in fiamme  
in pieno centro

Piazza Risorgimento cambia volto:  
Benevento inaugura la sua nuova agorà

AVELLINO
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Portico di Caserta La tragedia nella zona industriale di via San Giovanni, le 
due vittime viaggiavano su una bici elettrica e un ciclomotore

PORTICO DI CASERTA -
Una mattinata di lavoro si è 
trasformata in tragedia nella 
zona industriale di Portico di 
Caserta, dove un violento in-
cidente stradale è costato la 
vita a un cittadino pakistano e 
ha provocato il ferimento di 
un suo connazionale. Il dram-
matico schianto si è verificato 
lungo via San Giovanni, nei 
pressi della rotonda che co-
steggia l'area fitness all'aperto, 
un'arteria particolarmente traf-
ficata dai mezzi diretti verso 
le aziende della zona.Secondo 
una prima ricostruzione, an-
cora al vaglio dei carabinieri, i 
due uomini stavano rientrando 
dopo una prova di lavoro. Uno 
era in sella a una bicicletta 
elettrica, l'altro viaggiava a 
bordo di un vecchio ciclomo-
tore tipo "Ciao". Giunti all'in-
crocio, per cause ancora in 
fase di accertamento, si sareb-
bero immessi sulla carreggiata 
senza accorgersi dell'arrivo di 
un furgone Iveco che stava so-
praggiungendo.L'impatto è 
stato violentissimo. Il condu-
cente della bici elettrica è 
stato travolto in pieno ed è 
morto praticamente sul colpo 

a causa delle gravissime le-
sioni riportate. I sanitari del 
118, giunti rapidamente sul 
posto, hanno tentato a lungo di 
rianimarlo, ma ogni sforzo si 
è rivelato inutile e non hanno 
potuto fare altro che consta-
tarne il decesso. 
Il connazionale che si trovava 
sul ciclomotore è rimasto in-
vece ferito ed è stato traspor-
tato in ospedale per le cure del 
caso. Le sue condizioni hanno 
richiesto il ricovero, ma se-
condo le prime informazioni 
non sarebbe in pericolo di 
vita. Sul luogo dell'incidente 
sono intervenuti i carabinieri 
della stazione competente, che 
hanno effettuato i rilievi tec-
nici e avviato le indagini per 
ricostruire con precisione la 
dinamica del sinistro.  
Gli investigatori stanno racco-
gliendo testimonianze e veri-
ficando l'eventuale presenza 
di telecamere di videosorve-
glianza nella zona, che potreb-
bero aver ripreso gli ultimi 
istanti prima dello schianto. 
Al vaglio anche il rispetto 
della segnaletica stradale e 
delle precedenze all'incrocio, 
elementi che potrebbero risul-

tare determinanti per accertare 
eventuali responsabilità. Il 
conducente del furgone si è 
fermato subito dopo l'impatto, 
collaborando con le forze del-
l'ordine. 
L'incidente ha provocato pe-
santi ripercussioni sulla circo-
lazione nella zona industriale, 
con il traffico rimasto rallen-
tato per diverse ore per con-
sentire i soccorsi e le 
operazioni di rilievo.La trage-
dia riporta l'attenzione sulla 
sicurezza di un tratto di strada 
spesso interessato dal passag-
gio contemporaneo di mezzi 
pesanti, autovetture e veicoli a 
due ruote. I residenti chiedono 
da tempo interventi per mi-
gliorare la viabilità e rendere 
più sicuro l'incrocio di via San 
Giovanni, considerato uno dei 
punti più delicati dell'area in-
dustriale di Portico di Caserta. 
La notizia della tragedia si è 
diffusa rapidamente tra i lavo-
ratori della zona industriale, 
dove molti conoscevano i due 
cittadini stranieri. Nelle pros-
sime ore saranno raccolti ulte-
riori elementi utili a chiarire le 
responsabilità del drammatico 
incidente

Travolti da un furgone: 
morto un pakistano,  
ferito un connazionale

 
Caserta, alleanza  
tra Asl e famiglie 

contro il fenomeno 
Hikikomori

CASERTA –  C'è una porta chiusa. Dietro, il silenzio 
di una stanza illuminata soltanto dalla luce di uno 
schermo. Davanti, una famiglia che prova ogni giorno 
a tendere una mano senza sapere come raggiungere il 
proprio figlio. È la realtà degli Hikikomori, giovani 
che scelgono il ritiro sociale estremo rinunciando alla 
scuola, al lavoro e ai rapporti con il mondo esterno. Un 
fenomeno in costante crescita anche in Campania, al 
quale il territorio casertano prova ora a dare una rispo-
sta concreta. L'Asl Caserta e l'associazione Hikikomori 
Italia Genitori hanno infatti sottoscritto una conven-
zione che rappresenta un passo importante nella presa 
in carico delle famiglie e delle persone che vivono que-
sta condizione. L'accordo punta a rafforzare la colla-
borazione tra sanità pubblica e associazionismo, 
creando una rete di sostegno capace di accompagnare 
chi affronta quotidianamente il dramma dell'isola-
mento sociale. Alla associazione sono state affidate at-
tività di sensibilizzazione e informazione rivolte alle 
famiglie, oltre a servizi di accoglienza e supporto per 
i parenti delle persone ritirate socialmente. Un ruolo 
centrale sarà svolto anche dai gruppi di auto mutuo 
aiuto guidato, che consentiranno ai familiari di con-
frontarsi con chi vive le stesse difficoltà e di condivi-
dere esperienze e strategie. L'obiettivo è favorire un 
percorso di presa in carico integrato, capace di inter-
cettare precocemente le situazioni di disagio e costruire 
risposte personalizzate. Il fenomeno degli Hikikomori 
continua infatti a destare forte preoccupazione.  Il ritiro 
avviene spesso in modo graduale: inizialmente si ri-
ducono le uscite, poi si abbandonano la scuola e le re-
lazioni sociali fino a trasformare la propria camera 
nell'unico luogo percepito come sicuro. Dietro questa 
scelta si nascondono spesso ansia sociale, paura del 
giudizio, difficoltà relazionali e una crescente incapa-
cità di affrontare le pressioni della vita quotidiana.  
Per i genitori la situazione rappresenta una delle prove 
più dolorose.  
L’Hikikomori è il ritiro sociale volontario che oggi in-
trappola tra i 50.000 e i 200.000 ragazzi nel nostro 
Paese. Ma come ci siamo arrivati? E, soprattutto, come 
si fa a bussare a quella porta senza sperando che si apra 
finalmente? Chi sono questi ragazzi? Giovani che in-
vertono il ritmo sonno-veglia, dormendo di giorno per 
evitare i familiari e vegliando di notte, quando il 
mondo tace. Rifiutano la scuola, il lavoro, abbando-
nano gli hobby. Si tratta di un fenomeno trasversale, 
che non guarda in faccia al portafoglio o alla geogra-
fia. Il ritiro avviene per gradi. All'inizio sembra stan-
chezza, poi diventa assenza, infine reclusione. Oltre i 
sei mesi, la cronicità trasforma la camera in una cella 
dorata. Loro odiano la propria vita, sì, ma sono con-
dannati a un circolo vizioso. L'ansia sociale, la paura 
del giudizio, la pressione di una società che ti chiede di 
essere costantemente perfetto li spinge a cercare un al-
trove. Il genitore che sbatte la testa contro quel muro di 
gomma sente spesso ripetere una frase tagliente: io sto 
bene. Avere a che fare con un figlio hikikomori è la 
sfida più straziante per un genitore La convenzione si-
glata tra Asl Caserta e Hikikomori Italia Genitori rap-
presenta quindi un segnale importante. 

IL CASO
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l presidente della Figc ha parlato 
delle figure di direttore e com-
missario tecnico: "Maldini-
Conte? Non mi fossilizzerei su 
certi nomi. C'è un terzo candi-
dato? Quando le scadenze sono a 
ridosso, uno ha un piano B e 
anche un piano C". Il casting per 
i ruoli di direttore e commissario 
tecnico, ma non solo. A parlarne 
il presidente della Figc, Giovanni 
Malagò, in occasione del secondo 
incontro col Ministro per lo sport 
e per i giovani, Andrea Abodi. 
"Maldini-Conte? La risposta è 
semplice - ha risposto il numero 
uno della Federcalcio in merito 
all’eventuale incompatibilità tra i 
due -, uno potrebbe fare anche un 
altro ruolo perché non mi sembra 
siano in concorrenza. Fanno me-
stieri diversi ma non mi fossiliz-
zerei su certi nomi. C’è un terzo 
candidato? Quarto, quinto… 
Nella vita, quando i tempi sono 
stretti e i problemi sono grossi, e 
soprattutto le scadenze anche sul 
campo sono a ridosso, uno un 
piano B e magari anche un piano 
C ce l’ha". Nel suo primo Consi-
glio Federale Malagò ha spiegato 

che entro la prossima settimana 
saranno annunciate le nomine di 
Dt e Ct. Sul tavolo delle urgenze 
di Malagò c’è anche Euro 2032. 
Non fosse solo per la scadenza 
del 31 luglio prossimo, entro la 
quale andranno indicati all'Uefa i 
cinque stadi per l'Europeo in con-
divisione con la Turchia. "Una 
riunione di cui sono soddisfatto, 
c'era un clima eccellente - ha 
commentato il presidente della 

Figc -. Entro il 31 luglio ci aspet-
tiamo risposte certificate meglio 
da parte di quello che sono gli 
stadi da inserire nel dossier. 
L'Uefa su questo ha delle sca-
denze proprio obbligate. Mi sento 
di dire che è un'opportunità per il 
Paese: ci potranno essere degli 
stadi pronti a supportare i cinque 
impianti iniziali, perché magari 
da qui a quella data qualche pro-
blema potrà esserci. Secondo me 

questo è molto positivo per il 
Paese perché c’è tutta un’accele-
razione. I grandi eventi obbligano 
in un modo stringente".  
Tra gli impianti in corsa ancora, 
anche nella sola veste - come ri-
badito da Malagò - di stadio 
“pronto a supportare” in caso di 
necessità, che tradotto dal politi-
chese vuol dire che potrebbe es-
serci anche una short list di 
seconda fascia dove inserire stadi 

pronti ad entrare a partita in corso 
per ovviare magari a qualche ri-
tardo registrado negli impianti di 
prima fascia. Riguardo a questa 
tema, erano presenti in giornata 
anche il commissario straordina-
rio per gli stadi, Massimo Sessa, e 
il direttore esecutivo Uefa di Euro 
2032 per l'Italia, Michele Uva. E 
prossimamente Malagò incon-
trerà il presidente della Uefa, 
Aleksander Ceferin. 

IL NEO PRESIDENTE DELLA FIGC MALAGÒ VUOLE NON SOLO I CINQUE STADI DA INDICARE ALL’UEFA MA 
ANCHE UNA SHORT LIST DI IMPIANTI PRONTI A SUBENTRARE IN CASO DI PROBLEMI O RITARDI NEI LAVORI

Umberto Adinolfi

EURO 2032

Dossier stadi pronto per fine luglio: 
l’Arechi resta ancora in corsa
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SPECIALE MONDIALI DI CALCIO 2026

Tutti gli highlights della giornata Tabellini, risultati e classifiche
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C’è la data. Dopo la firma, il 
Napoli ha scelto l’11 luglio 
come data della presentazione 
di Massimiliano Allegri da 
neo-tecnico azzurro.  
Al Teatro San Carlo si alzerà il 
sipario sulla nuova era tecnica, 
quella che porterà nelle cele-
brazioni del Centenario az-
zurro.  
Una “New Era” che parte però 
col freno a mano.  
Perché la società azzurra deve 
fare i conti con le restrizioni e 
un regime di sostenibilità che 
ora traballa.  
Lo scorso gennaio il mercato fu 
bloccato per il mancato rispetto 
di obblighi federali, solo pochi 
giorni fa gli azzurri hanno evi-
tato sanzioni dalla Uefa grazie 
all’ottimo lavoro degli scorsi 
anni.  
Gli effetti dell’era Conte, di 
sessioni di mercato dispendiose 
si fanno sentire sugli equilibri 
del club azzurro, costretto a ra-
gionare, ad aspettare, a vendere 
(e tanto) per poi poter investire. 
Non più su big ma giovani di 
prospettiva, ritornando al pas-
sato.  
Lo scorso anno spese molto più 
del dovuto per calciatori che 
non meritavano.  
Del mercato faraonico solo bri-
ciole.  
Adesso è tutto fermo e a quanto 
pare il mercato del Napoli ri-

schia di essere paralizzato.  
Perché se la priorità è vendere, 
in rosa ci sono 47 calciatori, ci 
vorrà tempo anche perché quasi 
nessuno – tranne il Napoli dello 
scorso anno – compra a luglio. 
Soprattutto se si tratta di cal-
ciatori non proprio di primis-
simo livello.  
E allora ecco per Allegri c’è da 
fare di necessità virtù.  
Lucca e Lang andarono via a 
gennaio e sperano in una nuova 
chance.  
Beukema è stata una comparsa. 
Gutierrez non ha inciso. Maria-
nucci non pervenuto.  
De Bruyne un fantasma. Sono 
in due hanno giocato con rego-
larità: Milinkovic Savic e Ho-
jlund ma il primo potrebbe 
salutare per far posto a Vicario. 
Gila, con il sorpasso del Milan, 
e Khalaili, vicino all’Inter, solo 
le prime due beffe di un mer-
cato condizionato dai conti e 
dalla necessità di alleggerire le 
spese.  
Resta però un punto di partenza 
importante che è l’entusiasmo 
di Allegri.  
Il tecnico ritiene l’attuale rosa 
a disposizione più che compe-
titiva per confermare lo status 
di squadra da Champions Lea-
gue, centrare l’obiettivo mi-
nimo del quarto posto e fare 
strada in Europa.  
Per molti big potrebbe essere il 
“The last Dance”, con l’ambi-
zione di un altro ultimo giro di 
valzer.

Napoli, gli effetti del post-Conte 
sull’era griffata Max Allegri

Serie A  Il mercato è bloccato dopo le spese faraoniche. Dopo aver perso  
Gila e Khalaili, il neo tecnico partenopeo deve ripartire dai tanti azzurri in rosa

Sabato Romeo
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SERIE A 

Una lettera per dire addio. 
Juan Jesus saluta il Napoli. 
Dal 1 luglio, il calciatore 
brasiliano è svincolato, 
dopo non aver rinnovato il 
suo contratto con il club az-
zurro. Il congedo arriva con 
un lunghissimo messaggio: 
«Napoli mi ha fatto vivere 
emozioni che non avrei mai 
immaginato. Ho dato il mio 
100% in tutte le 130 partite, 
per rispetto al lavoro che 
faccio e alla maglia che in-
dossavo. Abbiamo vinto il 
terzo scudetto, dove ab-
biamo dominato, e il 
quarto, dove abbiamo meri-

tato di vincere dimostrando 
continuità e sacrificio. Sono 
arrivato da “finito” e vado 
via da vincitore, entrando 
nella storia. Anzi, da supe-
reroe: da BatJuan». Poi i 
pensieri per Spalletti e 
Conte: «Devo ringraziare 
una persona molto impor-
tante nella mia carriera: 
Mister Spalletti. Lui è stato 
l’unico, insieme a Roberto 
Calenda, a credere in me in 
un momento in cui ero visto 
soltanto come un calciatore 
“finito”. Mi ha dato fidu-
cia, insieme al suo staff, e 
la possibilità di mostrare 

realmente chi sono. E alla 
fine sappiamo tutti com’è 
andata. Grazie Mister: sei 
un allenatore fantastico e 
una persona eccezionale. Ti 
sarò sempre grato per 
quello che mi hai insegnato 
come calciatore, ma ancora 
di più come essere umano». 
Su Conte: «Mi ha allungato 
la carriera di almeno tre 
anni. La sua fame di vittorie 
e la sua passione per il la-
voro mi hanno insegnato 
ancora di più a non mollare 
mai. Sei un vero condottiero 
vincente». 

(sab.ro)

La lettera d’addio del brasiliano

«Ero dato per finito, con te ho vinto»: 
il congedo di “Bat”Juan Jesus
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Un nuovo inizio. La Juve Sta-
bia vara la rivoluzione. Uffi-
ciali gli ingressi di Enzo De 
Vito nel ruolo di responsabile 
dell'area e del progetto tec-
nico, del direttore sportivo 
Stefano Stefanelli e dell'alle-
natore Pietro De Giorgio. Ac-
cordo biennale anche per il 
tecnico e il ds (scadenza 30 
giugno 2028).  
Lo staff di De Giorgio sarà 
composto dal vice allenatore 
Guido Di Dona, dai collabora-
tori tecnici Gerardo Alfano e 
Andy Bangu, dal match ana-
lyst Giovanni Cesaroni, dai 
preparatori atletici Roberto 
De Luce e Fabiano Ponte e dal 
preparatore dei portieri Ame-
deo Petrazzuolo, confermato 
anche per la stagione 
2026/2027.  
«Conosco benissimo la piazza 
di Castellammare, i tifosi 
sono straordinari, sono con-
vinto che ci saranno vicini du-
rante la stagione. - ha 
affermato De Giorgio - Rin-
grazio la proprietà e il diret-
tore per la fiducia, non vedo 
l’ora di iniziare».   
Parole al miele di Stefanelli: 
«Sono molto felice e orgo-
glioso di iniziare questa 
nuova avventura a Castellam-
mare di Stabia. - ha aggiunto 
Stefanelli - Arrivo in una 
piazza che vive di calcio, con 

una tifoseria passionale e una 
storia importante, e questo 
rappresenta per me uno sti-
molo enorme. Ringrazio il 
presidente Guerri per la fidu-
cia che ha riposto in me. Ai ti-
fosi chiedo di starci vicino 
come hanno sempre fatto, il 
loro sostegno sarà fondamen-
tale durante tutta la stagione. 
Da parte mia posso garantire 
massimo impegno, disponibi-
lità e la volontà di dare tutto 
per questi colori». Occhi sul 
mercato.  
La Juve Stabia deve resistere 
agli assalti di mezza serie B 
su Mosti.  
Nelle ultime ore, il Sudtirol ha 
bussato per Giorgini ma il di-
fensore vorrebbe provare il 
grande salto in serie A e spera 
di seguire Abate al Torino. Il 
Benevento è sintonizzato su 
Bellich.  
In entrata è sempre più vicino 
Lucas Felippe.  
Il centrocampista 26enne bra-
siliano è il primo obiettivo per 
sostituire Leone. Per la porta 
invece si lavora su Tommaso 
Cucchietti.  
Il portiere è sotto contratto 
con il Potenza fino a giugno 
2027 ma le sirene della serie 
B potrebbero favorire la trat-
tativa. Per la difesa invece la 
Juve Stabia si è mossa per 
Bettella. Il difensore non apre 
al rinnovo con il Pescara e po-
trebbe essere il colpo per il 
pacchetto arretrato.

«Juve Stabia, sei la nostra 
grande chance per il futuro»

Serie B Il nuovo corso tecnico prende ufficialmente il via.  
Il ds Stefanelli e il tecnico De Giorgio caricano la piazza. In difesa fari su Bettella

Sabato Romeo
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Diversi affari in ghiaccio 
ma anche novità e sor-
prese. L’Avellino si pre-
para ad ufficializzare i 
primi acquisti del mercato 
estivo. Dopo gli arrivi già 
definiti dalla Juventus Next 
Gen di Faticanti e Mo-
ruzzi, contatti positivi nelle 
ultime ore per Emanuele 
Pecorino. Dalla Fioren-
tina invece è arrivato il via 
libera per il prestio del-
l’estremo difensore Marti-
nelli e per l’esterno 

Koaudio. Forcing per il 
trequartista Ilie: il rumeno 
del Nizza ha sbaragliato la 
concorrenza ed è il grande 
favorito. Il classe 2003 che 
ha avuto anche un collo-
quio con il ds Mario Aiello 
ed il tecnico Alessandro 
Nesta vorrebbe unirsi alla 
truppa irpina. L’Avellino 
spinge per un quadrien-
nale ma bisogna trovare 
un punto di incontro tra ri-
chiesta e offerta. Per il 
centrocampo frenata per 

Pyythia. Nelle ultime ore, 
il club irpino ha bussato 
alla porta dell'entourage 
di Giulio Maggiore per 
sondare la disponibilità ad 
un trasferimento al Parte-
nio-Lombardi. Il mediano, 
fresco di retrocessione in 
serie C con il Bari, è le-
gato ai galletti fino al 2028 
ma è da considerare in 
uscita. Il ligure ha ritro-
vato continuità in bianco-
rosso con 29 presenze e 3 
gol.                       (sab.ro)

Nuovi target nella campagna acquisti degli irpini

Avellino, spunta Maggiore 
L’ex Salernitana obiettivo in mediana

SERIE B
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Nel suo cammino nel pros-
simo campionato cadetto il 
Benevento incontrerà tre alle-
natori passati nel Sannio e che, 
in un modo o nell’altro, hanno 
lasciato il segno. A partire da 
Pippo Inzaghi che ha scelto di 
restare a Palermo, dopo la de-
lusione per l’eliminazione in 
semifinale playoff col Catan-
zaro: dopo il 3-0 incassato in 
Calabria, ai rosanero non è riu-
scita la rimonta, vincendo 2-0 
al Barbera. Superpippo andrà 
a caccia della terza promo-
zione in A, dopo quella cen-
trata un anno fa a Pisa e quella 
di Benevento nel 2020, 
quando stravinse il campio-
nato a suon di record (18 punti 
di vantaggio sul Crotone se-

condo e appena 4 ko). Meno 
dominante il Benevento che si 
regalò per la prima volta la 
Serie A nove anni fa. Alla 
guida della Strega c’era Marco 
Baroni che, dopo l’esonero del 
febbraio scorso a Torino, ri-
partirà dal neoretrocesso Hel-

las Verona con l’obiettivo di 
riportarlo subito in Serie A. Il 
trainer fiorentino, nel torneo di 
B 2016/17, chiuse al quinto 
posto, superando poi ai playoff 
lo Spezia in gara secca, il Pe-
rugia in semifinale e il Carpi 
in finale. Baroni fu confermato 

in A, ma esonerato dopo nove 
sconfitte nelle prime nove 
giornate (arrivò De Zerbi). 
Tornerà ad allenare in B, a di-
stanza di sette anni (ultima 
volta ad Empoli nel 2019), 
Cristian Bucchi che ha vinto il 
girone B con l’Arezzo e ha già 
sfidato il Benevento in Super-
coppa. All’ombra della Dor-
miente l’ex attaccante di 
Ascoli e Modena ha allenato 
nella stagione 2018/19: terzo 
posto ed eliminazione in semi-
finale playoff contro il Citta-
della, con un clamoroso 0-3 
interno, dopo la vittoria del-
l’andata al Tombolato per 1-2. 
A proposito di ex, è finita ai 
gironi l’avventura mondiale di 
Fabio Cannavaro, trainer gial-
lorosso per 17 partite nella sta-
gione 2022/23. L’ex difensore 

di Parma e Juventus è CT del-
l’Uzbekistan che ha perso le 
tre gare nel gruppo K contro 
Colombia (1-3), Portogallo (5-
0) e Congo (3-1). Lo scorso 30 
giugno è scaduto il contratto 
che legava Gaetano Auteri al 
Benevento. Il tecnico sici-
liano, esonerato lo scorso 11 
novembre dopo la vittoria di 
Foggia, cercava una nuova e 
stimolante avventura: sfumata 
l’ipotesi Igea Virtus (Serie D), 
lo ha cercato il Taranto che 
milita in Eccellenza e punta 
alla promozione in quarta 
serie, ma negli ultimi giorni si 
è fatto avanti con insistenza il 
Foggia. Auteri ha detto sì al 
club rossonero, che sarà ripe-
scato in C (è retrocesso) dopo 
il fallimento della Ternana, e 
firmerà un biennale.

20 DOMENICA 
05LUGLIO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

SERIE B

IL BENEVENTO DI PATRON VIGORITO RITROVA SULLA SUA STRADA VERSO LA SALVEZZA  
INZAGHI, BARONI E BUCCHI: TRA PROMOZIONI, ESONERI E RIVINCITE

 Sarà una serie B fatta di incroci  
e tanto amarcord in panchina

LA STREGA

Oreste Tretola
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Daniele Faggiano mette la 
freccia a destra. Dopo l'ufficia-
lità dell'ingaggio di Cesare Ga-
leotti il secondo acquisto della 
Salernitana porta il nome di 
Manuel Llano. L'esterno de-
stro argentino, 26 anni, ha ac-
cettato la corte della 
Bersagliera dopo il termine del 
suo contratto con la Casertana, 
nella serata di ieri l'ufficialità 
dell'ingaggio da parte del club. 
Ha firmato un biennale per 
portarlo in granata, destina-
zione preferita ad alcune sirene 
giunte dalla B nelle ultime ore 
e al tentativo di rinnovo della 
stessa Casertana.  
Llano rappresenterà una sorta 
di jolly per Serse Cosmi, in 
virtù di una comprovata dutti-
lità, ma il suo innesto si inqua-
dra come puntello sulla corsia 
destra, dove il tecnico umbro è 
rimasto privo di Cabianca, tor-
nato alla Cremonese dopo la 
fine del prestito, e i dubbi sulla 
permanenza di Longobardi e 
Quirini, seguiti rispettivamente 
da Pescara e Cerignola. ù 
Alla corte di Federico Coppi-
telli il sudamericano si è adat-
tato anche sulla corsia 
mancina, ma nelle sue corde ha 
caratteristiche per agire anche 
da braccetto difensivo destro o 
da terzino puro qualora Cosmi 
decidesse di variare sistema di 
gioco, lo scorso anno 36 pre-
senze in regular season con 5 
gol e 2 assist, e il rigore sba-
gliato nel derby proprio contro 

la Salernitana. Dalla Casertana 
potrebbe arrivare anche Jonas 
Heinz, arcigno difensore 
23enne pure svincolato dopo il 
termine del suo contratto con i 
falchetti.  
Seguito da tempo, il centrale 
originario di Merano ha piace-
volmente colpito lo stesso 
Cosmi, l'accordo sembra vi-
cino.  
Sempre per la difesa, dove si 
registra un raffreddamento per 
la pista che porta a Capuano 
(nodo legato alle richieste sulla 
durata dell'accordo) e per Ca-
porale (il Cosenza chiede 
500mila euro), occhio anche 
agli sviluppi per la trattativa 
per arrivare a Celli, esperto 
32enne pure libero dopo la fine 
del suo contratto con il Cata-
nia.  
Tanti nomi sul tavolo presup-
pongono che nel pacchetto ar-
retrato sia in bilico non solo la 
posizione di Arena, ma anche 

quella di Berra, che pure ha di-
verse richieste in uscita. Per la 
mediana il sogno resta Ales-
sandro Mallamo, tornato al 
Sudtirol dopo la fine del pre-
stito con il Brescia e il mancato 
riscatto vincolato alla promo-
zione (sfumata) in serie B, il 
Catania nel frattempo ha son-
dato la possibilità di portare in 

rossoazzurro Galo Capomag-
gio, il club ha chiesto soldi e 
contropartite (Kaleb Jimenez), 
anche Gyabuaa potrebbe non 
proseguire la sua avventura in 
granata (piace a Catania, ma 
anche a Carrarese e Mantova). 
Sondaggi con la Cavese per 
Awua. Molina nel frattempo è 
sempre più vicino al Trento, 

con ogni possibilità sarà la 
punta a argentina a inaugurare 
le operazioni in uscita, dove 
sarà necessario trovare una so-
luzione percorribile per alleg-
gerirsi dagli ingaggi fuori 
portata di elementi come Lo-
vato e Ghiglione rientrati dai 
rispettivi prestiti a Empoli e 
Padova.  

Faggiano mette la freccia a destra:  
ecco Llano, e per la difesa c'è anche Heinz

Serie C Dopo Galeotti la Salernitana ufficializza anche l’arrivo dell’esterno di difesa 
della Casertana: possibile anche la chiusura per Heinz. Molina ai saluti

Redazione Sport
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La "nuova" Feldi Eboli prende forma: conferma  
per Di Stanio, Braga, Lavrendi e Felipinho

Futsal Entra nella fase più importante la campagna acquisti delle foxes 
in vista del prossimo campionato di A1 e la sfida per puntare ancora in alto

Stefano Masucci
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Quattro conferme in casa Feldi 
Eboli. Le foxes hanno infatti an-
nunciato un poker di elementi dal 
quale la formazione guidata ancora 
una volta da coach Luciano Anto-
nelli ripartirà in vista della sta-
gione 2026-2027. Rinnovo fino al 
2028 per Lucas Braga, uno dei pi-
lastri della squadra rossoblu: do-
tato di una stazza imponente e di 
grande forza fisica, Braga aveva 
lasciato la Feldi nell'estate 2024 
per trasferirsi alla L84 dove è ri-
masto fino al suo nuovo ritorno in 
Campania dello scorso gennaio. 
"Per me è stato un piacere ritor-
nare, sono convinto che sarà alle-
stita una rosa competitiva, anche se 
dispiace sempre quando un com-
pagno va via. Io spero di fare una 
bella stagione di segnare tanti goal, 
per portare la Feldi di nuovo in 
alto", ha dichiarato il pivot classe 
'95. Poche ore più tardi il club ha 
comunicato la permanenza di uno 
dei figli della propria terra, uno dei 
principali motivi di orgoglio di un 
intero popolo. Generoso Di Stanio, 
portiere capace di arrivare in Na-
zionale diventando il primo eboli-
tano a vestire l'azzurro, ora pronto 
a ricevere l'eredita pesante di una 
leggenda come capitan Dal Cin tra 
i pali. "È stata un'annata molto im-
portante per la mia crescita. Ho 
cercato di migliorare ogni giorno, 
lavorando tanto e mettendomi 
sempre a disposizione della squa-
dra", ha dichiarato il giovane por-
tiere che sa farsi apprezzare anche 
per le sue doti con il pallone tra i 
piedi. "Il primo gol con la maglia 
della Feldi è stato un momento 

speciale, una bella emozione che 
difficilmente dimenticherò, anche 
perché per un portiere non è qual-
cosa che capita spesso. Al di là del 
gol, però, la cosa più importante è 
stata la crescita personale e il con-
tributo che ho cercato di dare alla 
squadra. Penso sia molto impor-
tante essere giocatori del territorio, 
significa avere un legame speciale 
con questa maglia e con questa so-
cietà. Noi abbiamo il compito di 
trasmettere ai nuovi arrivati cosa 
significa giocare per la Feldi 
Eboli". La società di patron Gae-
tano Di Domenico ha confermato 
anche Da Silva Santos Felipe Ma-
theus, detto Felipinho, che dovrà 
provare a garantire un buon bottino 
di reti, prolificità e fantasia non gli 
mancano di certo, come testimonia 

l'amata chiusa da secondo miglior 
marcatore del roster. A chiudere il 
poker l'annuncio della permanenza 
infine anche per Giuseppe La-
vrendi, laterale dalla raffinata qua-
lità classe 2004 capace di mettersi 
in mostra nella sua prima stagione 
con le volpi, dimostrando grande 
potenziale e ampi margini di cre-
scita. Giovane e italiano, Lavrendi 
con le sue prestazioni ha attirato 
anche le attenzioni del c.t. della 
Nazionale Salvo Samperi che lo ha 
convocato in azzurro. Un occhio al 
presente, quindi, ma anche uno al 
futuro, come testimonia la promo-
zione in prima squadra del giovane 
Elio Giordano, classe 2008 e già 
qualche passaggio in serie A1, 
Coppa Divisione e playoff scu-
detto. 

Avanti nel segno della continuità con l'obiettivo di crescere 
ogni anno sempre di più. La Santoro Creative Hub Sa-
lerno, attesa dal terzo campionato consecutivo di Serie B2 
riparte da coach Paolo Cacace che per la sesta stagione 
guiderà la squadra del presidente Pino D'Andrea. Una 
conferma attesa e che non può certo essere ritenuta una 
sorpresa, visto l'ottimo lavoro svolto dal tecnico nell'ultima 
stagione in cui le foxes hanno disputato una stagione da 
protagoniste, chiudendo al quarto posto in classifica, dopo 
aver a lungo accarezzato il sogno dei playoff. «La con-
ferma di coach Paolo Cacace sulla panchina della Santoro 
Creative Hub Salerno – ha dichiarato il presidente Pino 
D'Andrea – non è mai stata in discussione. Gli ottimi risul-
tati ottenuti negli ultimi anni sono il frutto di un lavoro 

serio e costante, ma soprattutto di un rapporto di fiducia e 
collaborazione che si è consolidato nel tempo, non solo 
con lo staff tecnico ma con tutta la dirigenza. Quello con il 
coach Cacace è un percorso iniziato da anni, portato 
avanti con serietà e professionalità con l'obiettivo di cre-
scere, passo dopo passo, con basi sempre più solide. Dopo 
il quarto posto dello scorso anno cercheremo di fare un ul-
teriore step e in questi giorni ci stiamo confrontando molto 
per costruire il roster del prossimo anno, con l'obiettivo di 
migliorarci e soprattutto rappresentare al meglio Salerno 
nel panorama pallavolistico nazionale». Carico, entusiasta 
e già pronto a ripartire il trainer salernitano: «Sono felice 
e onorato – ha dichiarato coach Cacace - che il presidente 
e tutta la dirigenza abbiano deciso, ancora una volta, di 

puntare su di me per questa nuova stagione, che si prean-
nuncia stimolante e ricca di sfide. Sono già sei anni in que-
sta società che, ormai, considero una vera famiglia. In 
queste stagioni, il nostro percorso è stato un continuo cre-
scendo. Ci siamo migliorati stagione dopo stagione, siamo 
cresciuti sotto ogni punto di vista e abbiamo costruito 
qualcosa di importante. Proprio per questo, il campionato 
che sta per iniziare ci impone di alzare ulteriormente l'asti-
cella e di fare ancora meglio rispetto a quello appena con-
cluso. Sono convinto che, con il lavoro, il sacrificio e 
l'entusiasmo che ci hanno sempre contraddistinto, saremo 
ancora protagonisti». Questo che sta per partire sarà il 
terzo anno consecutivo in un campionato nazionale: «I due 
campionati disputati in B2 ci hanno insegnato tantissimo. 

Ci hanno fatto maturare, ci hanno reso più consapevoli 
delle nostre qualità e di ciò che serve per competere a que-
sto livello. Ogni difficoltà affrontata è diventata un'occa-
sione di crescita e oggi ripartiamo con un bagaglio di 
esperienza che rappresenta il nostro punto di forza. Perso-
nalmente non vedo l'ora di tornare in palestra, ritrovare il 
gruppo e iniziare a lavorare con la stessa passione di sem-
pre. Far parte di questo club rappresenta per me una 
grande responsabilità, sia nei confronti di chi ha riposto la 
propria fiducia in me, sia nei confronti della mia città, una 
responsabilità che affronterò, come sempre, con il mas-
simo impegno. Adesso, però, è il momento di guardare 
avanti: testa bassa, tanto lavoro e un unico obiettivo, conti-
nuare a crescere insieme». 

COACH CACACE CONFERMATO PER IL SESTO ANNO CONSECUTIVO PER IL TRAINER ALLA GUIDA DELLE FOXES

Santoro Creative Hub Salerno, avanti nel segno della continuità

Reduce dalla finale scudetto con la 
Reyer Venezia, Alessandro Lever è già 
proiettato alla nuova stagione, che lo 
vedrà protagonista con la canotta gial-
lobu di Scafati. Il lungo italiano, 27 
anni per 208 centimetri di altezza e 104 
kg di stazza, è in grado di ricoprire sia 
il ruolo di ala forte che di centro. Gio-
catore duttile, con ottime capacità di 
tiro, ha un notevole pacchetto di skills 
sia fronte che spalle a canestro. Cre-
sciuto nel vivaio della Piani Bolzano, 
città dove è nato, si è poi trasferito gio-
vanissimo alla Pallacanestro Reg-
giana. Nel 2017 decide di cimentarsi 
con l’esperienza americana del col-
lege: alla Grand Canyon University 
trascorre quattro anni, diventando il 
secondo giocatore per presenze nella 
storia del college e il terzo miglior 
marcatore di sempre. Nel 2018 è eletto 
Freshman of the Year per la Western 
Athletic Conference, poi nel 2021 è in-
serito nel quintetto ideale dello stesso 
torneo universitario. Conclude il pe-
riodo Usa laureandosi in Business Ma-
nagement. Tornato in Italia, è 
protagonista per due stagioni alla Pal-
lacanestro Trieste, poi un anno a Na-
poli dove ha vinto la coppa Italia e 
infine nella passata stagione in La-
guna.  
“Sono molto contento ed entusiasta di 

aver firmato con lo Scafati Basket – ri-
vela Lever - dopo aver parlato con 
coach Bucchi, che mi ha illustrato gli 
obiettivi della prossima stagione, ho 
deciso immediatamente e con convin-
zione di accettare. Mi sto allenando du-
ramente per presentarmi e rendere al 
meglio alla preseason. Non vedo l’ora 
di iniziare, ci vediamo presto! Forza 
Scafati”. 
L’innesto dell’altoatesino va ad imple-
mentare anche il pacchetto italiani che 
ha già visto, tra i nuovi innesti, l’arrivo 
a Scafati di Marco Ceron.“Lever è un 
giocatore che vanta già esperienza ad 
alti livelli, con presenze anche in Eu-
rocup – evidenzia il gm di Scafati, An-
timo Lubrano -  è un lungo atletico, 
capace di garantire tanta energia in 
entrambe le metà campo. Siamo certi 
che qui a Scafati potrà esprimere al 
meglio tutto il suo potenziale”

Pallacanestro. Nuovo acquisto per la Givova

Scafati rinforza il pacchetto 
lunghi con Alessandro Lever 

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/
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Ariete: Settimana energica, ma 
attenzione all'impulsività. A metà 
settimana servirà molta pazienza. 
Sfruttate il weekend per scaricare 
la tensione all'aria aperta.

Toro:  Raccogliete i frutti del vostro 
impegno. Siate flessibili agli imprevi-
sti di giovedì. Il weekend vi regalerà 
grande serenità e una piacevole sorpre-
sa.

Gemelli: Comunicazione al top: 
chiarite i malintesi e proponete 
nuove idee. Non disperdete le ener-
gie e domenica ricaricate la mente 
in totale relax.

Cancro: Forte bisogno di cura e 
protezione. Seguite l'intuito infalli-
bile, ma non chiudetevi in voi 
stessi: apritevi con chi sa ascoltarvi 
per davvero.

Leone: Grinta e carisma vi mettono 
al centro dell'attenzione. Supererete un 
piccolo ostacolo iniziale con facilità. 
Festeggiate nel weekend con gli amici.

Vergine:  Mente brillante per 
risolvere le questioni pratiche in 
sospeso. Evitate il perfezionismo 
assoluto e vivete i giorni di riposo 
con maggiore leggerezza.

Bilancia:  Cercate l'equilibrio 
perfetto tra doveri e passioni. Le 
nuove conoscenze porteranno gioia. 
Nel fine settimana concedetevi una 
coccola per premiarvi.

Scorpione: Giorni di introspezione 
e rinnovamento: è ora di tagliare i rami 
secchi. Fatevi valere e nel weekend 
abbassate le difese per godervi chi 
amate.

Sagittario:  Tanta voglia di eva-
sione frenata da qualche responsa-
bilità. Trovate un compromesso per 
divertirvi nel weekend e mantenete 
intatto il vostro ottimismo.

Capricorno: I sacrifici passati 
portano finalmente risultati tangibi-
li. Celebrate i successi, ma dedicate 
tempo e attenzioni agli affetti per 
ricaricarvi davvero.

Acquario:  Idee innovative e total-
mente fuori dagli schemi. Servirà 
pazienza per farvi capire dagli scettici. 
Godetevi un fine settimana all'insegna 
della totale libertà.

Pesci: Sensibilità alle stelle e 
grande ispirazione. Date spazio alla 
creatività, ma non fatevi carico dei 
problemi altrui e ritagliatevi del 
tempo per sognare.
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Oggi!

Film drammatico del 2022 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Sandro Veronesi vincitore 
del Premio Strega 2020. La 
pellicola, che ha inaugurato 
la Festa del Cinema di Roma 
dello stesso anno, racconta la 
complessa esistenza di 
Marco Carrera attraverso un 
flusso continuo di ricordi e 
sbalzi temporali. La narra-
zione adotta una struttura 
non lineare in un tempo 
liquido che spazia dai primi 
anni '70 fino a un futuro 
prossimo.  Fin da bambino, 
Marco Carrera viene sopran-
nominato "il colibrì" dalla 
madre a causa della sua 
statura minuta. Da adulto il 
termine diventa metafora 
della sua capacità di impie-
gare energie immense per 
rimanere saldo di fronte ai 
drammi della vita.

«Quando la campagna sarà finita non pochi si 
precipiteranno a scrivere dei libri» annota Flaiano 
nel febbraio del 1936, mentre, sottotenente del 
Genio, partecipa alla guerra d’Etiopia. «Già 
immagino il contenuto e i titoli: “Fiamme nel 
Tigrai”, “Africa te teneo”, “Tricolore 
sull’Amba”!». Non a caso, attenderà dieci anni 
prima di ricavare da quella sofferta esperienza – 
fatta di sete e stanchezza, caldo e paura – un 
romanzo. Un romanzo sconcertante, tanto più in 
pieno clima neorealista, che ha come sfondo non 
la «terra ideale dei films Paramount», ma il paese 
triste, ingrato, ambiguo, sfuggente delle iene (e 
che dunque cela di necessità «qualcosa di 
guasto»), e al centro una vicenda «assolutamente 
fantastica»: un delitto futile e fatale, che scatena in 
chi l’ha commesso un corrosivo delirio. E gli 
trasmette il morbo di un «impero contagioso», di 
un senso di colpa inscindibile dal rancore, di una 
pietà commista a disprezzo per un mondo ignoto, 
l’Africa – «lo sgabuzzino delle porcherie», dove 
gli occidentali vanno «a sgranchirsi la coscienza».

All'Hotel de la Ville di Roma, si tenne la prima storica cerimonia di 
assegnazione del Premio Strega. Il vincitore fu Ennio Flaiano con il suo 
romanzo Tempo di uccidere (edito da Longanesi), che si aggiudicò 92 voti e 
un assegno di 200.000 lire.  Il riconoscimento nacque nel salotto letterario di 
Maria e Goffredo Bellonci insieme a Guido Alberti, proprietario della ditta 
produttrice del Liquore Strega. L'evento si svolse in un'atmosfera di grande 
fermento culturale, segnando l'atto di nascita ufficiale del premio letterario 
più importante d'Italia.

IL LIBRO

il santo del giorno

santa

Filomena

Tempo di uccidere.
Ennio Flaiano

Il colibrì
Francesca Archibugi

ACCADE OGGI  1947

Vergine e martire cristiana la cui devozione nacque 
dopo il ritrovamento del suo corpo nel 1802 nelle 
Catacombe di Priscilla a Roma. Durante alcuni 
scavi, fu rinvenuto un loculo chiuso da tre tegole 
che riportavano l'iscrizione "Pax tecum Filumena". 
Inizialmente, si credette erroneamente di leggere 
l'anagramma "Lumen pacis", associandola subito al 
martirio. La devozione si diffuse rapidamente 
grazie alle rivelazioni private di una suora 
napoletana, che descrisse Filomena come una 
principessa greca di tredici anni. Giunta a Roma, 
avrebbe rifiutato di sposare l'imperatore 
Diocleziano per consacrare la sua vita a Cristo, 
subendo per questo atroci torture.

m
u

sica

“Perdiamoci”
CHIARA 

CHIVELLO
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Ennio Flaiano

citazione

il film

Stavo
con i piedi 
fortemente 
poggiati 
sulle 
nuvole.

Raffinato brano interpreta-
to dalla cantautrice jazz 
Chiara Civello, composto 
in collaborazione con il 
musicista Andrea Farri e lo 
scrittore Premio Strega 
Emanuele Trevi. Chiara 
Civello lo definisce "un 
invito ad abbandonarsi 
insieme". Emanuele Trevi 
(al suo primo testo per una 
canzone) lo descrive come 
"una parodia dei discorsi 
di chi si lascia". Il testo 
affronta la fine di un 
amore, invitando a non 
disperarsi perché anche 
nei momenti di distacco 
resta un legame invisibile. 
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